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Capitolo 1. OGGETTO ED AMMONTARE DELL'APPALTO-DESIGNAZIONE 

FORMA E DIMENSIONE DELLE OPERE 

 

Art. 1. OGGETTO DELL'APPALTO 

L'appalto ha per oggetto i lavori di “Messa in sicurezza della sede stradale di Via Terme 
di Traiano, Via Novello, Via d’Avenia e Viale Villotti”, secondo gli elaborati del progetto 
esecutivo. 

 

Art. 2. AMMONTARE DELL'APPALTO, DESIGNAZIONE DELLE OPERE. 

L'importo complessivo del presente appalto è composto da lavori a misura, parte dei quali 
soggetti al ribasso di gara e parte, relativi agli oneri per la sicurezza e salute dei lavoratori, 
non soggetti a ribasso. 

Essi sono stati stabiliti tenendo a riferimento le tariffe di cui al prezzario del B.U.R.L. edizione 
Gennaio 2022 per quanto possibile, mentre per le lavorazioni non riportate nel suddetto 
bollettino si è proceduto ad applicare prezzi desunti da opportune analisi dei prezzi. 

L'importo complessivo dell'appalto da pagarsi a misura, ammonta ad € 747.313,16 (euro 
Settecentoquarantasettemilatrecentotredici/16) di cui € 708.622,28 (euro 
Settecentottomilaseicentoventidue/28) quale importo lavori soggetto a ribasso d’asta ed € 
38.690,88 (euro trentottomilaseicentonovanta/88) quali oneri per la sicurezza non soggetti a 
ribasso, come risulta dal prospetto seguente: 

 

A  LAVORI  

A1 LAVORI A BASE D'ASTA € 747.313,16 

A2 (di cui oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso d’asta) €   38.690,88 

A3 IMPORTO SOGGETTO A RIBASSO € 708.622,28 

 TOTALE IMPORTO LAVORI  € 747.313,16 

 

Il contratto è stipulato interamente “a misura”, ai sensi dell’articolo 43, comma 7, del D.P.R. 
n. 207 del 2010. 

1. L’importo del contratto può variare, in aumento o in diminuzione, in base alle quantità 
effettivamente eseguite, fermi restando i limiti di cui all’articolo 106, comma 1, lett. c) del 
D.Lgs. n. 50/2016, e le condizioni previste dal presente Capitolato speciale. 

2. Il ribasso percentuale offerto dall’aggiudicatario in sede di gara si intende offerto e 
applicato a tutti i prezzi unitari in elenco i quali, così ribassati, costituiscono i prezzi 
contrattuali da applicare alle singole quantità eseguite. 
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3. I prezzi unitari di cui al comma 2 sono vincolanti anche per la definizione, valutazione e 
contabilizzazione di eventuali varianti, addizioni o detrazioni in corso d’opera, se ammissibili 
ed ordinate o autorizzate ai sensi dell’articolo 106 del D.Lgs. n. 50/2016. 

4. I rapporti ed i vincoli negoziali si riferiscono agli importi come determinati ai sensi 
dell’articolo 2, del presente Capitolato speciale. 

 

Art. 3. OPERE ESCLUSE DALL'APPALTO 

Restano escluse dall'appalto le seguenti opere che l'Amministrazione si riserva di affidare in 
tutto o in parte ad altre ditte (art. 43 R.D. 827/1924), senza che l'Appaltatore possa fare 
eccezione o richiedere compenso alcuno: 

- Opere in economia e a fattura individuate dal Direttore dei lavori al fine di dare 
completamento alle opere di cui all’appalto di che trattasi. 

 

Art. 4. DOCUMENTI DI CONTRATTO 

Fanno parte integrante del contratto di appalto i seguenti documenti: 

- A) Relazione generale 

- B) Elenco prezzi unitari 

- C) Computo metrico estimativo 

- D) Capitolato speciale d’appalto 

- F) Piano di sicurezza e coordinamento con cronoprogramma dei lavori 

- G) Elaborati grafici e tecnici illustrativi 

Sono esclusi dal contratto tutti gli elaborati progettuali diversi da quelli di cui sopra e che, se 
pure facenti parte del progetto esecutivo, non costituiscono alcun riferimento negoziale e non 
potranno, quindi, essere invocati dalle parti a sostegno di propri interessi. 

Tali documenti sono redatti dall'Amministrazione al solo scopo del riscontro sulle offerte che i 
concorrenti presenteranno alla gara. 

E' fatto divieto all'Appaltatore, ed ai suoi collaboratori, dipendenti e prestatori d'opera, di fare 
o autorizzare terzi ad esporre o diffondere riproduzioni fotografiche e disegni delle opere 
appaltate e di divulgare, con qualsiasi mezzo, notizie e dati di cui Egli sia venuto a 
conoscenza per effetto dei rapporti con l'Amministrazione. 
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Art. 5. OCCUPAZIONI TEMPORANEE DI SUOLO 

Per l'esecuzione dei lavori previsti nel presente appalto è possibile che si rendano 
necessarie occupazioni temporanee di suolo pubblico (viabilità); è quindi a carico 
dell’Impresa esecutrice l’appalto l’onere di richiedere all’ente preposto l’eventuale 
occupazione temporanea o chiusura temporanea di strada pubblica con l’accollamento delle 
relative spese. 

 

Art. 6. IMPOSTA SUL VALORE AGGIUNTO 

I prezzi e gli importi prescritti sono sempre al netto dell'imposta sul valore aggiunto (I.V.A.). 

Anche l'offerta dell'Impresa non dovrà tenere conto dell'I.V.A., in quanto l'ammontare di detta 
imposta da conteggiarsi con voce separata, sarà versata all'Impresa dall'Ente come previsto 
dalle vigenti norme di legge. 

 

Capitolo 2. NORME GENERALI 

Art. 7. SCELTA DELL'APPALTATORE 

La scelta del contraente Appaltatore avverrà con la procedura prevista nel bando di gara o 
nella lettera di invito. 

Sono ammessi a presentare offerte i soggetti di cui all’art. 45 del D.Lgs 18.04.2016 n. 50. 

La composizione delle categorie di lavoro dell'appalto, ex art. 3 - DPR 34/2000, è la 
seguente: 

Categorie di lavoro Importo lavori Oneri di sicurezza Classifica 

Categoria Prevalente 

OG 3 

€ 747.313,16 €   38.690,88 III 

 

 

Incidenza mano d’opera categoria di lavoro OG3:   € 298´875,22   (42,177%). 

 

Art. 8. DOMICILIO DELL'APPALTATORE 

L'Appaltatore dovrà eleggere nel contratto domicilio a tutti gli effetti presso la sede 
dell'Amministrazione appaltante. 
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Art. 9. CONOSCENZA DELLE CONDIZIONI DI APPALTO 

L'assunzione dell'appalto di cui al presente Capitolato implica da parte dell'Appaltatore la 
conoscenza perfetta non solo di tutte le norme generali e particolari che lo regolano, ma 
altresì di tutte le condizioni locali che si riferiscono all'opera, quali la natura del suolo e del 
sottosuolo, l'esistenza di opere nel sottosuolo quali scavi, condotte ecc., la possibilità di poter 
utilizzare materiali locali in rapporto ai requisiti richiesti, la distanza da cave di adatto 
materiale, la presenza o meno di acqua (sia che essa occorra per l'esecuzione dei lavori, sia 
che essa debba essere impiegata per altri scopi), l'esistenza di adatti scarichi dei rifiuti ed in 
generale di tutte le circostanze generali e speciali che possano aver influito sul giudizio 
dell'Appaltatore circa la convenienza di assumere l'opera anche in relazione al ribasso da lui 
offerto sui prezzi stabiliti dall'Appaltante. 

Nel presentare l'offerta l'Appaltatore dichiara (art. 106 del D.P.R. 207/2010) di avere 
esaminato gli elaborati progettuali, compreso il computo metrico, di essersi recato sul luogo 
dove debbono eseguirsi i lavori e nelle aree adiacenti e di aver valutato l'influenza e gli oneri 
conseguenti sull'andamento e sul costo dei lavori, e pertanto di: 

1) aver preso conoscenza delle condizioni locali, della viabilità di accesso, delle cave 
eventualmente necessarie e delle discariche autorizzate, nonché di tutte le circostanze 
generali e particolari suscettibili di influire sulla determinazione dei prezzi, sulle condizioni 
contrattuali e sull'esecuzione dei lavori e di aver giudicato i lavori stessi realizzabili, gli 
elaborati progettuali adeguati ed i prezzi nel loro complesso remunerativi e tali da consentire 
il ribasso offerto. La dichiarazione conterrà l'attestazione di aver effettuato una verifica della 
disponibilità della mano d'opera nonché delle attrezzature adeguate ai lavori da appaltare; 

2) di essere a conoscenza delle finalità che l'Amministrazione intende perseguire con la 
realizzazione dei lavori e di concordare espressamente che l'opera riveste il carattere di 
pubblica utilità, e ciò soprattutto riguardo al rispetto del tempo utile per l'ultimazione dei lavori 
di cui all'apposito articolo e delle facoltà di procedere che l'Amministrazione si riserva in caso 
di ritardo per negligenza dell'Appaltatore. 

In caso di discordanza tra le indicazioni del Capitolato Speciale d'Appalto, l'elenco descrittivo 
delle voci ed i grafici di progetto o comunque tra i vari elaborati, è facoltà della Direzione 
Lavori dare ordine di prevalenza all'elaborato ritenuto più idoneo a raggiungere le finalità 
prefissate dalla stazione appaltante. 

Le Imprese concorrenti alla gara di appalto dovranno pertanto effettuare una completa 
verifica del progetto fornito, considerare eventuali aggiustamenti ritenuti necessari per poter 
fornire le garanzie di cui sopra, valutare infine i piccoli particolari costruttivi necessari, e 
tenere conto di tutto questo nel prezzo dell'offerta, in quanto nulla verrà riconosciuto in più di 
esso all'Appaltatore per dare l'opera finita a regola d'arte, completa, perfettamente 
funzionante e rispondente ai requisiti di qualità richiesti nel presente Capitolato. 

L'Appaltatore non potrà quindi eccepire, durante l'esecuzione dei lavori, la mancata 
conoscenza di condizioni o la sopravvenienza di elementi ulteriori, a meno che tali nuovi 
elementi appartengano alla categoria delle cause di forza maggiore. 
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Art. 10. OSSERVANZA DI LEGGI E REGOLAMENTI 

L'appalto è regolato, oltre che dalle norme del presente capitolato speciale e per quanto non 
sia in contrasto con le norme dello stesso, anche da: 

- Regolamento di attuazione della legge quadro in materia di lavori pubblici, approvato con 
D.P.R. 05 Ottobre 2010 n. 207 e s.m.i. (per quanto in vigore); 

- D. Lgs. 18.04.2016 n. 50 Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture 

- D.M. 19.04.2000 n. 145 (per quanto in vigore); 

L'Appaltatore si intende inoltre obbligato all'osservanza: 

-di tutte le leggi, i Decreti, i Regolamenti e le Circolari Ministeriali vigenti alla data di inizio dei 
lavori e che fossero emanati durante l'esecuzione dei lavori; 

-di tutte le leggi, i decreti, i Regolamenti e le Circolari emanate e vigenti, per i rispettivi ambiti 
territoriali, nella Regione, Provincia e Comune in cui si eseguono le opere oggetto 
dell'Appalto; 

-delle disposizioni relative alle leggi riguardanti misure urgenti per il coordinamento della lotta 
contro la delinquenza mafiosa; 

-delle norme emanate dal C.N.R., le norme U.N.I., le norme C.E.I.; 

-di tutte le leggi e norme vigenti sulla prevenzione infortuni. 

Inoltre, è obbligo dell'Impresa appaltatrice predisporre il piano operativo di sicurezza 
secondo il disposto del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., rispettando altresì ogni altra disposizione del 
suddetto decreto, con particolare riferimento ad eventuali subappalti. 

La documentazione di avvenuta denuncia agli enti previdenziali, inclusa la cassa edile, 
assicurativi ed infortunistici, deve essere presentata prima dell'inizio dei lavori. 

 

Art. 11. CONTRATTO-STIPULA 

Fanno parte del contratto, oltre che il presente Capitolato, gli allegati citati all'art. 4 del 
presente Capitolato. 

Per quanto riguarda il “Piano di sicurezza e coordinamento” ed il “fascicolo” di cui all’art. 91 
D.Lgs n. 81 del 09.04.2008, l'impresa dovrà attenersi alle disposizioni del piano già redatto 
da tecnico incaricato dall'Amministrazione Comunale. 

Nel contratto sarà dato atto che l'impresa dichiara espressamente di aver preso conoscenza 
di tutte le norme richiamate nel presente Capitolato e sarà indicato il domicilio eletto 
dall'impresa appaltatrice. 

La data e l'ora della stipula del contratto saranno, comunque, comunicati alla ditta 
appaltatrice mediante lettera con raccomandata a ricevuta di ritorno o pec. La data avrà 
carattere perentorio. 
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Prima della stipula del contratto l'Amministrazione pubblicherà l'elenco degli invitati e dei 
partecipanti alla gara, e le altre notizie sull'appalto, salvo i casi di segretezza; 

Entro 30 giorni dall'aggiudicazione, e comunque prima della consegna dei lavori, 
l'Appaltatore redige e consegna all'Amministrazione eventuali proposte integrative del Piano 
di sicurezza e coordinamento e, in ogni caso, presenta un Piano operativo di sicurezza, da 
considerarsi come piano complementare di dettaglio del Piano di sicurezza e coordinamento. 

Prima della stipula del contratto l'Appaltatore ed il Responsabile del procedimento dovranno 
redigere un verbale relativamente al permanere delle condizioni che consentono l'immediata 
esecuzione dei lavori (art. 106, comma 3, DPR 207/2010). 

 

Art. 12. CAUZIONI – GARANZIE E COPERTURE ASSICURATIVE 

A) Garanzia Provvisoria - 

L'offerta da presentare per l'affidamento dell'esecuzione dei lavori pubblici, ai sensi dell'art. 
93 del D.Lgs. 18/04/2016 n. 50, è corredata da una garanzia pari al 2% dell'importo dei 
lavori, da prestare anche mediante fidejussione bancaria o assicurativa, nonché dell’impegno 
del fidejussore a rilasciare la garanzia definitiva del 10% dell’importo dei lavori stessi qualora 
l’offerente risultasse aggiudicatario. La garanzia provvisoria copre la mancata sottoscrizione 
del contratto per volontà dell'aggiudicatario ed è svincolata automaticamente al momento 
della sottoscrizione del contratto medesimo. Ai non aggiudicatari la garanzia è restituita entro 
30 giorni dall’avvenuta aggiudicazione. 

La fidejussione bancaria o la polizza assicurativa relativa alla garanzia provvisoria dovrà 
avere validità per almeno 180 giorni dalla data di presentazione dell’offerta. 

B) Garanzia Definitiva – 

La garanzia definitiva, ai sensi dell'art. 103 del D.Lgs. 18/04/2016 n. 50, è stabilita nella 
misura del 10%. Nel caso di ribasso d'asta superiore al 10%, la garanzia fidejussoria è 
aumentata di tanti punti percentuali quanti sono quelli eccedenti il 10%; ove il ribasso sia 
superiore al 20%, l’aumento è di due punti percentuali per ogni punto di ribasso superiore al 
20%. Per le modalità di svincolo della garanzia definitiva si rimanda ai dispositivi dell'art. 103 
del D.Lgs. 18/04/2016 n. 50. La fidejussione bancaria o la polizza assicurativa dovrà 
prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore 
principale, la rinuncia all’eccezione di cui all’art. 1957, comma 2, del codice civile, nonché 
l’operatività della garanzia medesima entro 15 giorni, a semplice richiesta scritta della 
stazione appaltante. La prestazione della garanzia definitiva e la firma del contratto di 
appalto dovranno avvenire perentoriamente nel termine che comunicherà l'Amministrazione 
alla Ditta aggiudicataria dei lavori. Si applicano agli importi della garanzia provvisoria e 
definitiva le riduzioni di cui all’art. 93 comma 7 del D.Lgs. 50/2016. 

C) Garanzie e coperture assicurative: 

Ai sensi dell'art. 103 comma 7 del D.Lgs. 18/04/2016 n. 50, l'esecutore dei lavori è obbligato 
a costituire e consegnare alla stazione appaltante almeno dieci giorni prima della consegna 
dei lavori anche una polizza di assicurazione che copra i danni subiti dalle stazioni appaltanti 
a causa del danneggiamento o della distruzione totale o parziale di impianti ed opere, anche 
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preesistenti, verificatisi nel corso dell'esecuzione dei lavori. L'importo della somma da 
assicurare corrisponde all'importo del contratto stesso. La polizza del presente comma deve 
assicurare la stazione appaltante contro la responsabilità civile per danni causati a terzi nel 
corso dell'esecuzione dei lavori il cui massimale è pari al cinque per cento della somma 
assicurata per le opere con un minimo di 500.000 euro ed un massimo di 5.000.000 di euro. 
La copertura assicurativa decorre dalla data di consegna dei lavori e cessa alla data di 
emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione o 
comunque decorsi dodici mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo 
certificato. Qualora sia previsto un periodo di garanzia, la polizza assicurativa è sostituita da 
una polizza che tenga indenni le stazioni appaltanti da tutti i rischi connessi all'utilizzo delle 
lavorazioni in garanzia o agli interventi per la loro eventuale sostituzione o rifacimento. 
L'omesso o il ritardato pagamento delle somme dovute a titolo di premio o di commissione 
da parte dell'esecutore non comporta l'inefficacia della garanzia nei confronti della stazione 
appaltante. Le garanzie di cui al presente articolo, prestate dall'appaltatore coprono senza 
alcuna riserva anche i danni causati dalle imprese subappaltatrici e subfornitrici. Qualora 
l'appaltatore sia un'associazione temporanea di concorrenti, le stesse garanzie assicurative 
prestate dalla mandataria capogruppo coprono senza alcuna riserva anche i danni causati 
dalle imprese mandanti. Si richiamo altresì i contenuti di cui dell'art. 103 del D.Lgs. 
18/04/2016 n. 50, ove previsto. 

 

Art. 13. SUB-APPALTO 

L'appaltatore è tenuto ad eseguire in proprio le opere ed i lavori compresi nel contratto 
(dell'art. 105 del  D.Lgs. 18/04/2016 n. 50). E' fatto assoluto divieto, a norma degli artt. 21 e 
23 della L. 13.9.1982 n. 646, e sotto pena della immediata rescissione del contratto, della 
perdita della garanzia e del risarcimento degli eventuali danni, cedere o sub-appaltare in 
tutto od in parte i lavori, a meno di autorizzazione scritta dell'Amministrazione concessa ai 
sensi degli artt. 21 e 23 della legge sopra richiamata. 

L'appaltatore, per avvalersi del subappalto, del cottimo, del nolo a caldo o di contratti similari, 
deve rivolgere apposita istanza all'Amministrazione, presentando la documentazione di cui 
dell'art. 105 del D.Lgs. 18/04/2016 n. 50, dichiarando le opere e le quote da assoggettarvi. 

Ove tra i lavori da subappaltare siano compresi quelli per la realizzazione di impianti elettrici 
e meccanici, la suddetta documentazione dovrà comprendere anche l’abilitazione ai sensi 
del D.M. 22.01.2008 n. 37. 

Nel caso di subappalto, l'impresa aggiudicataria dei lavori resterà comunque la sola ed unica 
responsabile della esecuzione dei lavori appaltati nei confronti della Amministrazione. 

In relazione a quanto sopra e qualora la Stazione appaltante conceda l’autorizzazione al 
subappalto, l’Impresa appaltatrice si impegna per mezzo del proprio legale rappresentante al 
rispetto di tutti gli adempimenti previsti dalla normativa vigente ed a corrispondere essa 
medesima al subappaltatore l’importo dei lavori da quest’ultimo eseguiti, ai sensi dell'art. 
105, comma 13 del D.Lgs. 18/04/2016 n. 50. 

E’ fatto obbligo agli affidatari di trasmettere, entro venti giorni dalla data di ciascun 
pagamento effettuato nei loro confronti, copia delle fatture quietanzate relative ai pagamenti 
da essi affidatari corrisposti al subappaltatore o cottimista, con l'indicazione delle ritenute di 
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garanzia effettuate; in caso di mancato adempimento da parte dell’impresa appaltatrice si 
richiamano i contenuti dell'art. 105 del D.Lgs. 18/04/2016 n. 50. 

Qualora durante l'esecuzione, l'Amministrazione dovesse risultare insoddisfatta del modo di 
esecuzione dei lavori, potrà, a suo giudizio insindacabile ed in qualsiasi momento, procedere 
alla revoca dell'autorizzazione con il conseguente annullamento del sub-appalto, senza che 
l'Appaltatore possa avanzare pretese di risarcimenti o proroghe per l'esecuzione dei lavori. 

L'impresa al ricevimento di tale comunicazione di revoca, dovrà procedere immediatamente 
all'allontanamento del sub-appaltatore o del cottimista. 

Il subappalto sarà autorizzato dalla stazione appaltante solo se sussistono le condizioni di 
cui dell'art. 105 del D.Lgs. 18/04/2016 n. 50. 

 

Art. 14. DIREZIONE DEI LAVORI DA PARTE DELL'APPALTANTE 

La stazione appaltante affiderà la Direzione dei lavori ad un tecnico di propria fiducia, con 
compiti generali di controllo sulla realizzazione dell'opera appaltata in rispondenza alle 
prescrizioni tecniche desumibili dal progetto e dal presente contratto. 

 

Art. 15. RAPPRESENTANTE DELL'APPALTATORE SUI LAVORI 

L'Impresa nominerà un Direttore di cantiere, referente del Direttore dei lavori in ordine alla 
esecuzione a regola d'arte del progetto, della qualità dei materiali e del rispetto dei termini di 
esecuzione. 

L'appaltatore che non conduce i lavori personalmente deve conferire mandato con 
rappresentanza a persona fornita dei requisiti d'idoneità tecnici e morali, per l'esercizio delle 
attività necessarie per la esecuzione dei lavori a norma del contratto. L'appaltatore rimane 
responsabile dell'operato del suo rappresentante. 

L'appaltatore o il suo rappresentante deve, per tutta la durata dell'appalto, garantire la 
presenza sul luogo dei lavori. 

Quando ricorrono gravi e giustificati motivi l'amministrazione committente, previa motivata 
comunicazione all'appaltatore, ha diritto di esigere il cambiamento immediato del suo 
rappresentante, senza che per ciò spetti alcuna indennità all'appaltatore o al suo 
rappresentante. 

Detto rappresentante dovrà essere anche autorizzato a far allontanare dalla zona dei lavori, 
dietro semplice richiesta verbale del direttore dei lavori, assistenti ed operai che non 
riuscissero di gradimento all'Amministrazione appaltante. 

L'appaltatore è tenuto, dietro semplice richiesta da parte della Direzione dei lavori e senza 
che questa sia tenuta a giustificare i motivi, a provvedere all'immediato allontanamento del 
suo rappresentante pena la rescissione e la richiesta di rifusione dei danni e spese 
conseguenti. 
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Art. 16. ELENCO PRESTATORI D'OPERA - OBBLIGHI DELL'APPALTATORE 

L'appaltatore prima dell'inizio del cantiere comunicherà alla Direzione dei Lavori preposta 
l'elenco nominativo degli operai addetti all'esecuzione dell'opera, fornendo di ciascuno la 
posizione assicurativa e la relativa qualifica lavorativa. L'appaltatore assume tale obbligo 
anche in nome e per conto delle Ditte affidatarie di eventuali opere autorizzate in sub-
appalto. 

L'appaltatore dovrà presentare, prima dell'inizio dei lavori, il piano complementare di 
dettaglio. 

La Ditta appaltatrice ha l'obbligo di dimostrare al Direttore dei Lavori, dopo l'installazione del 
cantiere e prima dell'emissione del primo S.A.L., di avere assolto gli oneri nei confronti della 
cassa Edile. 

 

Art. 17. APPROVVIGIONAMENTO MATERIALI - CUSTODIA DEI CANTIERI 

Qualora l'appaltatore non provveda tempestivamente all'approvvigionamento dei materiali 
occorrenti per assicurare a giudizio insindacabile dell'appaltante l'esecuzione dei lavori entro 
i termini stabiliti dal contratto, l'appaltante stesso potrà con semplice ordine di servizio 
diffidare l'appaltatore a provvedere a tale approvvigionamento entro un termine perentorio. 

Scaduto tale termine infruttuosamente, l'appaltante potrà provvedere senz'altro 
all'approvvigionamento dei materiali predetti, nelle quantità e qualità che riterrà più 
opportune, dandone comunicazione all'appaltatore, precisando la qualità, le quantità ed i 
prezzi dei materiali e l'epoca in cui questi potranno essere consegnati all'appaltatore stesso. 

In tal caso detti materiali saranno senz'altro contabilizzati a debito dell'appaltatore, al loro 
prezzo di costo a pié d'opera, maggiorato dell'aliquota del 5% (cinque per cento) per spese 
generali dell'appaltante, mentre d'altra parte continueranno ad essere contabilizzati 
all'appaltatore ai prezzi di contratto. 

Per effetto del provvedimento di cui sopra l'Appaltatore è senz'altro obbligato a ricevere in 
consegna tutti i materiali ordinati dall'Appaltante e ad accettarne il relativo addebito in 
contabilità, restando esplicitamente stabilito che, ove i materiali così approvvigionati risultino 
eventualmente esuberanti al fabbisogno, nessuna pretesa od eccezione potrà essere 
sollevata dall'appaltatore stesso che in tal caso rimarrà proprietario del materiale residuato. 

L'adozione di siffatto provvedimento non pregiudica in alcun modo la facoltà dell'Appaltante 
di applicare in danno dell'Appaltatore, se del caso, gli altri provvedimenti previsti nel presente 
Capitolato o dalle vigenti leggi. 

L'eventuale custodia dei cantieri installati per la realizzazione di opere pubbliche deve essere 
affidata a persone provviste della qualifica di guardia particolare giurata. 

L'inosservanza di tale norma sarà punita ai sensi dell'art. 22 della L. 13.9.1982, n. 646. 
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Art. 18. ONERI DIVERSI A CARICO DELL'APPALTATORE 

Oltre a tutte le spese obbligatorie e prescritte dagli artt. 4, 32 e 165 del DPR 207/2010, ed a 
quanto specificato nel presente Capitolato, sono a carico dell'Appaltatore tutti gli oneri qui 
appresso indicati che si intendono compensati nei prezzi dei lavori di cui ai precedenti 
articoli: 

Oneri Generali 

1-tutte le spese di contratto come spese di registrazione del contratto, diritti e spese 
contrattuali, contributi a favore della Cassa per gli Ingegneri ed Architetti, ed ogni altra 
imposta inerente ai lavori, ivi compreso il pagamento dei diritti dell' U.T.C., se ed in quanto 
dovuti a sensi dei Regolamenti Comunali vigenti; 

2- il risarcimento dei danni di ogni genere o il pagamento di indennità a quei proprietari i cui 
immobili, non espropriati dall'Appaltante, fossero in qualche modo danneggiati durante 
l'esecuzione dei lavori; 

3- la manutenzione e custodia di tutti i materiali a pié d'opera e di tutte le opere eseguite, in 
dipendenza dell'appalto, nel periodo che sarà per trascorrere dalla loro ultimazione sino al 
collaudo definitivo. Tale manutenzione comprende tutti i lavori di riparazione dei danni ed 
eventuali furti che si verificassero alle opere eseguite e quanto occorre per dare all'atto del 
collaudo le opere stesse in perfetto stato. 

4- le spese per l'energia elettrica, l'acqua, il gas, l'uso di fognatura, il telefono e i relativi 
eventuali contratti e canoni; 

Oneri Amministrativi 

5- le spese per concessioni governative e specialmente quelle di licenze per la provvista e 
l'uso delle materie esplosive, come pure quelle occorrenti per la conservazione, il deposito e 
la custodia delle medesime. 

6- le spese per l'adozione di tutti i provvedimenti e di tutte le cautele necessarie per garantire 
la vita e l'incolumità agli operai, alle persone addette ai lavori ed ai terzi, nonché per evitare 
danni ai beni pubblici e privati. Ogni responsabilità ricadrà, pertanto, sull'Appaltatore, con 
pieno sollievo tanto dell'Appaltante quanto del personale da essa preposto alla Direzione e 
sorveglianza; tutti gli oneri derivanti dalle disposizioni in materia di sicurezza, secondo 
quanto previsto dagli artt. 33 e 34 del presente Capitolato. 

7- la fornitura all'ufficio tecnico comunale, entro i termini prefissi dallo stesso, di tutte le 
notizie relative all'impiego della manodopera, notizie che dovranno pervenire in copia anche 
alla Direzione dei lavori. In particolare si precisa che l'appaltatore ha l'obbligo di comunicare 
mensilmente al Direttore dei lavori il proprio calcolo dell'importo netto dei lavori eseguiti nel 
mese, nonché il numero delle giornate operaio impiegate nello stesso periodo. Il Direttore dei 
lavori ha il diritto di esigere dall'appaltatore la comunicazione scritta di tali dati entro il 25 di 
ogni mese successivo a quello cui si riferiscono i dati. Il Direttore dei Lavori, a sua volta, 
trasmetterà tempestivamente tali dati, con le eventuali note e commenti al predetto ufficio. 

La mancata ottemperanza dell'appaltatore alle precedenti disposizioni sarà 
considerata grave inadempienza contrattuale; 
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8- le spese per risarcimento dei danni diretti e indiretti o conseguenti, le spese per la 
conservazione e la custodia delle opere fino alla presa in consegna da parte 
dell'Amministrazione; 

9- le spese per le provvidenze atte ad evitare il verificarsi di danni alle opere, alle persone e 
alle cose durante l'esecuzione dei lavori; 

10- le spese per individuare infrastrutture e condotte da attraversare o spostare e le relative 
domande all'ente proprietario, nonché le spese per convocare i proprietari confinanti e quelle 
per redigere il verbale di constatazione dei luoghi; e quelle per l'approntamento di tutte le 
opere, i cartelli di segnalazione e le cautele necessarie a prevenire gli infortuni sul lavoro e a 
garantire la vita e l'incolumità del personale dipendente dall'Appaltatore, di eventuali sub 
appaltatori e fornitori e del relativo personale dipendente, e del personale di direzione, 
sorveglianza e collaudo incaricato dall'Amministrazione. Le tettoie e i parapetti a protezione 
di strade aperte al pubblico site nelle zone di pericolo nei pressi del cantiere e la fornitura e 
la manutenzione dei cartelli stradali di avviso e dei fanali di segnalazione in base alle norme 
del Codice della Strada e del Regolamento di esecuzione; 

11- la redazione della dichiarazione di conformità degli impianti realizzati, di cui all'art. 7 del 
Decreto 22.01.2008 n. 37, con la relazione e gli allegati ivi previsti; 

12- gli adempimenti e le spese connesse al rilascio del Certificato di prevenzione degli 
incendi, ove  previsto, ai sensi del D.M. 16 febbraio 1982 e della legge 7 dicembre 1984, n. 
818, e successive modifiche e integrazioni. 

13- la riparazione o il rifacimento delle opere relative ad eventuali danni diretti, indiretti e 
conseguenti che in dipendenza dell'esecuzione dei lavori venissero arrecati a proprietà 
pubbliche o private o alle persone, sollevando con ciò l'Amministrazione, la Direzione dei 
lavori e il personale di sorveglianza da qualsiasi responsabilità; 

14- le spese per la ricerca delle informazioni sulla possibile presenza di ordigni bellici ed 
esplosivi di qualsiasi genere, eseguita presso le competenti autorità militari di zona; In 
particolare l'appaltatore si obbliga a procedere, prima dell'inizio dei lavori ed a mezzo di ditta 
specializzata ed all'uopo autorizzata, alla bonifica della zona di lavoro per rintracciare e 
rimuovere ordigni bellici ed esplosivi di qualsiasi specie in modo che sia assicurata 
l'incolumità degli operai addetti al lavoro medesimo. Pertanto, di qualsiasi incidente del 
genere che potesse verificarsi per inosservanza della predetta obbligazione, ovvero per 
incompleta e poco diligente bonifica, è sempre responsabile l'appaltatore, rimanendone in 
tutti i casi sollevato l'appaltante; 

Oneri di Cantiere 

15- La completa recinzione del cantiere, e relativa manutenzione della stessa fino ad 
avvenuto collaudo, che dovrà fornire idonea sicurezza per evitare intrusioni non autorizzate. 
E’ comunque piena e sola responsabilità dell’impresa appaltatrice assicurare il completo 
controllo del cantiere al fine di prevenire intrusioni non autorizzate ed atti vandalici e pertanto 
qualsiasi danno o furto dovesse verificarsi nell’ambito del cantiere sarà posto a carico 
dell’impresa appaltatrice. 

16- l'apposizione di n. 1 cartello informativo all'esterno del cantiere di dimensioni minime cm 
120 x 200, e sua manutenzione o sostituzione in caso di degrado fino alla ultimazione dei 
lavori, con le indicazioni usuali (previste dalla Circolare del Ministero dei LL.PP. n. 1729/UL 
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del 1° giugno 1990) dell'ente appaltante, del nome dei progettisti, dei Direttori dei lavori, 
dell'assistente e dell'impresa, del Direttore tecnico di cantiere, del responsabile del 
procedimento, del tipo ed impianto dei lavori e quanto altro prescritto dall'Appaltante e 
dall'Istituto Mutuante se esistente. In caso di contestazione degli organi di polizia, ogni 
addebito all'Amministrazione verrà addebitato all'Appaltatore in sede di contabilità. 

17- Apposizione di tutte le cartellonistiche necessarie alla Sicurezza in base alle indicazioni 
del Responsabile Coordinatore della Sicurezza. 

18- le spese per l'uso delle discariche autorizzate di rifiuti; 

19- la spesa per l'installazione ed il mantenimento in perfetto stato di agibilità e di nettezza di 
locali o baracche ad uso ufficio per il personale dell'Appaltante, sia nel cantiere che nel sito 
dei lavori secondo quanto sarà indicato all'atto dell'esecuzione. Detti locali dovranno avere 
una superficie idonea al fine per cui sono destinati con un arredo adeguato; 

20- le spese occorrenti per mantenere e rendere sicuro il transito ed effettuare le 
segnalazioni di legge, sia diurne che notturne, sulle strade in qualsiasi modo interessate dai 
lavori; 

21- le occupazioni temporanee per formazione di cantieri, baracche per alloggio di operai ed 
in genere per tutti gli usi occorrenti all'Appaltatore per l'esecuzione dei lavori appaltati. 

22- le spese per la esecuzione ed esercizio delle opere ed impianti provvisionali, qualunque 
ne sia l'entità, che si rendessero necessarie sia per deviare le correnti d'acqua e proteggere 
da essa gli scavi, le murature e le altre opere da eseguire, sia per provvedere agli 
esaurimenti delle acque stesse, provenienti da infiltrazioni dagli allacciamenti nuovi o già 
esistenti o da cause esterne, il tutto sotto la propria responsabilità; 

23- l'onere per custodire e conservare qualsiasi materiale di proprietà dell'appaltante in 
attesa della posa in opera e quindi, ultimati i lavori, l'onere di trasportare i materiali residuati 
nei magazzini o nei depositi che saranno indicati dalla Direzione dei lavori; 

24- nell'esecuzione dei lavori l'appaltatore dovrà tenere conto della situazione idrica della 
zona, assicurando il discarico delle acque meteoriche e di rifiuto provenienti dai collettori 
esistenti, dalle abitazioni, dal piano stradale e dai tetti e cortili. 

25- le spese per formare e mantenere i cantieri e illuminarli, le spese di trasporto di materiali 
e mezzi d'opera, le spese per attrezzi, ponteggi ecc., le spese per i baraccamenti degli 
operai e le latrine, le strade di servizio del cantiere, anche se riutilizzabili dopo la presa in 
consegna delle opere da parte dell'Amministrazione, le spese per mantenere in buono stato 
di servizio gli attrezzi e i mezzi necessari anche ai lavori in economia; 

26- le spese per l'allontanamento delle acque superficiali o di infiltrazione che possano 
arrecare danni; 

27- le spese per rimuovere materiali o cumuli di terra o riporti relativi a strade di servizio che 
sono state eseguite per l'uso del cantiere ma che non sono previste nel progetto; 

28- le spese per lo sgombero del cantiere entro due settimane dalla ultimazione dei lavori, ad 
eccezione di quanto occorrente per le operazioni di collaudo, da sgomberare subito dopo il 
collaudo stesso; 
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29- le spese per le operazioni di consegna dei lavori, sia riguardo al personale di fatica e 
tecnico sia riguardo a tutte le strumentazioni e i materiali che il Direttore dei lavori riterrà 
opportuni; 

30- la costruzione di un locale ufficio per la direzione dei lavori, nell'ambito del cantiere, con 
le necessarie suppellettili; le spese per l'uso e la manutenzione di strade di servizio, di 
ponteggi, passerelle e scalette, di mezzi d'opera, di sollevamento e di quanto altro 
necessario anche per l'uso di ditte che eseguano per conto diretto dell'Amministrazione 
opere non comprese nel presente appalto; 

31- lo scarico, il trasporto nell'ambito del cantiere, l'accatastamento e la conservazione nei 
modi e luoghi richiesti dalla Direzione dei lavori di tutti i materiali e manufatti approvvigionati 
da altre ditte per conto dell'Amministrazione e non comprese nel presente appalto; 

32- l'onere della fornitura all'Amministrazione, al solo prezzo di fornitura a pié d'opera, prima 
della smobilitazione del cantiere, di un quantitativo di materiale per ogni tipologia di opere da 
considerarsi come ricambi che verrà precisato dal Direttore dei lavori; 

Oneri saggi, campioni, verifiche 

33- la fornitura, dal giorno della consegna dei lavori, sino a lavoro ultimato, di strumenti 
topografici, personale e mezzi d'opera per tracciamenti, rilievi, misurazioni e verifiche di ogni 
genere; 

34- le spese per esperienze, assaggi e prelevamento, preparazione ed invio di campioni di 
materiali da costruzione forniti dall'Appaltatore agli istituti autorizzati di prova indicati 
dall'Amministrazione appaltante, nonché il pagamento delle relative spese e tasse con il 
carico della osservanza sia delle vigenti disposizioni regolamentari per le prove dei materiali 
da costruzione in genere, sia di quelle che potranno essere emanate durante il corso dei 
lavori e così anche durante le operazioni di collaudo. Dei campioni potrà essere ordinata la 
conservazione nell'ufficio della Direzione dei lavori o nel cantiere, munendoli di suggelli a 
firma del Direttore dei lavori e dell'Appaltatore nei modi più adatti a garantire la autenticità; 

35- l'esecuzione di modelli e campioni relativi ad ogni tipo di lavorazione che la D.L. 
richiederà; 

36- il prelievo di campioni, in contraddittorio tra l'Amministrazione e l'Appaltatore e con 
redazione di verbale e l'apposizione di suggelli, la loro eventuale stagionatura, le prove di 
laboratorio richieste dalla D.L. o imposte dalle norme in vigore presso laboratori ufficialmente 
autorizzati; 

37- le spese per l'approntamento delle prove di carico delle strutture portanti e per le 
apparecchiature di rilevamento, come flessimetri, sclerometri, ecc., sia in corso d'opera sia in 
sede di collaudo, solo escluso l'onorario per i collaudatori; 

38- le spese per l'effettuazione di indagini, di fotografie, di formato minimo cm 10 x 15, delle 
opere in corso di costruzione al momento dello stato di avanzamento e nei momenti più 
salienti a giudizio del Direttore dei lavori, del Collaudatore amministrativo o statico che 
riterranno necessarie a loro insindacabile giudizio. Sul tergo delle copie dovrà essere posta 
la denominazione dell'opera e la data del rilievo fotografico. 
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39- la redazione di grafici progettuali esecutivi riferiti ad opere strutturali, tecnologiche di 
montaggio e di finitura, inerenti le opere in appalto ivi compreso varianti ed opere suppletive 
che si rendessero necessarie in corso d'opera o richieste dalla D.L., da fornire entro 30 gg. 
dall’affidamento dell’appalto. L'appaltatore si obbliga a far approvare dalla DD.LL. gli 
elaborati esecutivi di officina a suo carico, si obbliga inoltre a far approvare dalla DD.LL. tali 
elaborati, atti alla realizzazione della struttura metallica e degli infissi e di ogni altra opera 
che rivesta particolare e specifica implicazione specialistica. 

40- oltre a quanto descritto al precedente comma relativamente alle prove dei materiali da 
costruzione, saranno sottoposti alle prescritte prove, nell'officina di provenienza, anche le 
tubazioni, i pezzi speciali e gli apparecchi che l'appaltatore fornirà. A tali prove 
presenzieranno i rappresentanti dell'appaltante e l'appaltatore sarà tenuto a rimborsare 
all'Appaltante le spese all'uopo sostenute.  

Quando l'appaltatore non adempia a tutti questi obblighi, l’Appaltante sarà in diritto, 
previo avviso dato per iscritto, e restando questo senza effetto, entro il termine fissato 
nella notifica, di provvedere direttamente alla spesa necessaria, disponendo il dovuto 
pagamento a carico dell'appaltatore. In caso di rifiuto o di ritardo di tali pagamenti da 
parte dell'appaltatore, essi saranno fatti d'ufficio e l'Appaltante si rimborserà della 
spesa sostenuta sull’acconto successivo. Sarà applicata una penale pari al 10% 
sull'importo dei pagamenti derivati dal mancato rispetto agli obblighi sopra descritti 
nel caso che ai pagamenti stessi debba provvedere l'appaltante. Tale penale sarà 
ridotta del 5% qualora l'appaltatore ottemperi all'ordine di pagamento entro il termine 
fissato nell'atto di notifica. 

 

Art. 19. ORDINE DA TENERSI NEI LAVORI E PROGRAMMA LAVORI 

In genere l'appaltatore avrà la facoltà di sviluppare i lavori nel modo che crederà più 
conveniente per darli perfettamente compiuti nel termine contrattuale, purché, a giudizio 
della Direzione, non riesca pregiudizievole alla buona riuscita delle opere ed agli interessi 
dell'appaltante e comunque nel rispetto di quanto previsto nel piano di sicurezza. 

L’appaltatore, prima dell’inizio dei lavori, dovrà predisporre ai sensi dell’art. 43, 
comma 10, D.P.R. n. 207/2010, un programma di esecuzione lavori. 

Esso dovrà inoltre presentare, prima della consegna dei lavori, la documentazione prevista in 
merito ai piani di sicurezza e lo sviluppo dei lavori non dovrà discostarsi da quanto previsto in 
tale documento, salvo modifiche da concordare con il Responsabile dei lavori, il 
Coordinatore per l'esecuzione in termini di sicurezza, il Direttore dei lavori e la Stazione 
appaltante. 

Il programma dei lavori dovrà essere dettagliato il più possibile, secondo le indicazioni 
dell'Amministrazione. 

Il programma approvato, mentre non vincola l'appaltante che potrà ordinare modifiche anche 
in corso di attuazione, è invece impegnativo per l'appaltatore che ha l'obbligo di rispettare il 
programma di esecuzione. 

La mancata osservanza delle disposizioni del presente articolo dà facoltà all'Appaltante di 
non stipulare o di risolvere il contratto per colpa dell'appaltatore. 
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La Stazione appaltante si riserverà il diritto di stabilire l'esecuzione di un determinato lavoro 
entro un congruo termine perentorio e di disporre altresì lo sviluppo dei lavori nel modo che 
riterrà più opportuno in relazione alle esigenze dipendenti dall'esecuzione delle altre opere 
ed alla consegna delle forniture escluse dall'appalto senza che l'appaltatore possa rifiutarsi e 
farne oggetto di richiesta di speciali compensi. 

Art. 20. TEMPO UTILE PER ULTIMAZIONE LAVORI – SOSPENSIONE E RIPRESA 

LAVORI 

Tutte le opere appaltate dovranno essere completamente ultimate nel termine di 200 
(duecento) giorni naturali e consecutivi dalla data del verbale di consegna dei lavori. 

In detto tempo è compreso quello occorrente per l'impianto del cantiere e per ottenere dalle 
competenti Autorità le eventuali concessioni, licenze e permessi di qualsiasi natura e per 
ogni altro lavoro preparatorio da eseguire prima dell'effettivo inizio dei lavori. In merito alla 
sospensione e ripresa dei lavori si applicano le disposizioni degli artt. 158 e 159 del DPR 
207/2010. 

In merito alla sospensione e ripresa dei lavori si applicano le disposizioni all’art.107 del 
D.Lgs del 18.04.2016 n. 50. 

 

Art. 21. PENALI 

La penale pecuniaria viene stabilita nella misura dell’uno per mille dell’ammontare netto 
contrattuale, per ogni giorno di ritardo nell'ultimazione dei lavori. 

Tanto la penale quanto il rimborso delle maggiori spese di assistenza verranno senz'altro 
iscritte negli stati di avanzamento lavori, a debito dell'impresa: Spetterà insindacabilmente al 
collaudatore stabilire l'ammontare di dette spese di assistenza. 

 

Art. 22. CONSEGNA DEI LAVORI 

La consegna dei lavori avverrà con le modalità prescritte dagli artt. 153, 154 e 155 del 
Regolamento di attuazione DPR n. 207/2010 e con l'osservanza del disposto di cui all'art. 
157 del D.P.R. n. 207/2010. 

La consegna dei lavori avverrà sul luogo dei lavori nel giorno e ora stabiliti 
dall'Amministrazione con le modalità di cui all'articolo suddetto. Delle operazioni eseguite 
verrà redatto apposito verbale. 

Dal giorno della consegna ogni responsabilità in merito ai lavori, alle opere e ai danni diretti e 
indiretti, al personale a qualunque titolo presente nel cantiere, grava interamente 
sull'Appaltatore. 

 



COMUNE DI CIVITAVECCHIA 
LAVORI DI MESSA IN SICUREZZA DELLA SEDE STRADALE – VIA TERME DI TRAIANO, VIA NOVELLO, VIA D’AVENIA, 
VIA VILLOTTI 
 
PROGETTO ESECUTIVO 

 

 

Capitolato Speciale d’Appalto  pag. 20 

Art. 23. ESECUZIONE D’UFFICIO - RESCISSIONE DEL CONTRATTO 

L'appaltante si riserva il diritto di rescindere il contratto di appalto e di provvedere 
all'esecuzione d'ufficio, con le maggiori spese a carico dell'Appaltatore, nei casi previsti dagli 
artt. 108,109 del D.Lgs. 18/04/2016 n. 50; 

 

Art. 24. RESPONSABILITA' DELL'APPALTATORE 

Sarà obbligo dell'appaltatore di adottare nell'esecuzione dei lavori tutti i provvedimenti e le 
cautele necessarie per garantire l'incolumità degli operai e rimane stabilito che egli assumerà 
ogni ampia responsabilità sia civile che penale nel caso di infortuni, della quale 
responsabilità s'intende quindi sollevato il personale preposto alla Direzione e sorveglianza, i 
cui compiti e responsabilità sono quelli indicati dal DPR 05.10.2010 n. 207. 

 

Art. 25. PAGAMENTI IN CONTO E A SALDO DEI LAVORI 

I pagamenti in acconto in corso d'opera, di cui all’art. 143 del DPR 05.10.2010 n. 207, non 
potranno essere fatti se non quando il credito liquido dell'appaltatore, al netto del ribasso 
d'asta e di ogni pattuita e prevista ritenuta, raggiunga la somma di Euro 100.000,00 (euro 
centomila/00). 

Sui pagamenti stessi sarà operata la ritenuta dello 0,5% ai sensi dell’art. 30 comma 5 del 
D.Lgs. 50/2016. Per i lavori finanziati con mutui il pagamento della rata di acconto avverrà al 
momento della somministrazione del mutuo. 

In caso di ritardo nella emissione dei certificati di pagamento o dei titoli di spesa relativi agli 
acconti, rispetto alle condizioni e ai termini stabiliti dal capitolato speciale, che non devono 
comunque superare quelli fissati dal capitolato generale, spettano all’esecutore dei lavori gli 
interessi, legali e moratori, questi ultimi nella misura accertata annualmente con decreto del 
ministro dei Lavori Pubblici, di concerto con il Ministro del Tesoro, del bilancio e della 
programmazione economica, ferma restando la sua facoltà, trascorsi i termini di cui sopra o, 
nel caso in cui l’ammontare delle rate di acconto, per le quali non sia stato tempestivamente 
emesso il certificato o il titolo di spesa, raggiunga il quarto dell’importo netto contrattuale, di 
agire ai sensi dell’art. 1460 del Codice Civile. 

Per l'effettuazione dei pagamenti in acconto saranno redatti dal Direttore dei lavori appositi 
stati di avanzamento nei quali saranno riportati per i lavori a misura le quantità che 
risulteranno effettivamente eseguite all'atto del loro accertamento, valutate ai prezzi 
contrattuali, per i lavori in economia gli importi delle liste settimanali di operai eventualmente 
forniti dall'appaltatore. 

La corresponsione degli oneri per la sicurezza avverrà proporzionalmente 
all'emissione degli stati di avanzamento lavoro. 

Nella contabilità di base per il pagamento delle rate di acconto potrà essere accreditato, ad 
insindacabile giudizio del Direttore dei Lavori, oltre all'importo dei lavori eseguiti, un limite 
massimo del 50% (cinquanta per cento) di quello dei materiali provvisti a piè d'opera 
destinati ad essere impiegati in opere definitive facenti parte dell'appalto, accettati dal 
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Direttore dei Lavori, valutati a prezzi di contratto, il tutto come previsto dell'art. 102 del D.Lgs. 
18/04/2016 n. 50 e all'art. 180 del DPR 05.10.2010 n. 207. 

Tale accettazione provvisoria sarà fatta constatare da un processo verbale da compilarsi in 
contraddittorio dell'Appaltatore e con le modalità prescritte dal Regolamento suindicato. I 
materiali stessi, tuttavia, rimangono sempre a rischio e pericolo dell'Appaltatore secondo 
quanto disposto dal sesto comma del su richiamato art. 180 del DPR 207/2010 e dal 
presente Capitolato Speciale. 

Non saranno invece tenuti in alcun conto i lavori eseguiti irregolarmente ed in contraddizione 
agli ordini di servizio della Direzione dei lavori e non conformi al contratto. Dall'importo 
complessivo calcolato come innanzi, saranno volta per volta dedotti, oltre le ritenute di legge, 
l'ammontare dei pagamenti in acconti già precedentemente corrisposti e gli eventuali crediti 
dell'Appaltante verso l'Appaltatore per somministrazioni fatte o per qualsiasi altro motivo, 
nonché la penalità in cui l'Appaltatore fosse in corso per ritardata ultimazione dei lavori o per 
altri motivi. 

La rata di saldo è pagata entro 90 (novanta) giorni dopo l’avvenuta emissione del certificato 
di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione. Il pagamento della rata di 
saldo, disposto previa garanzia fideiussoria ai sensi dell'art. 103 comma 6 del D.Lgs. 
18/04/2016 n. 50, non costituisce presunzione di accettazione dell’opera, ai sensi dell’articolo 
1666, secondo comma, del codice civile. 

Nel caso l’appaltatore non abbia preventivamente presentato garanzia fideiussoria, il 
temine di novanta giorni decorre dalla presentazione della garanzia stessa. 

L’importo della garanzia deve essere maggiorato del tasso di interesse legale applicato per il 
periodo intercorrente tra il collaudo provvisorio ed il collaudo definitivo. 

Salvo quanto disposto dall’articolo 1669 del codice civile, l’appaltatore risponde per la 
difformità ed i vizi dell’opera, ancorché riconoscibili, purché denunciati dal soggetto 
appaltante prima che il certificato di collaudo assuma carattere definitivo. 

Nel caso che il finanziamento della presente opera venga effettuato con mutuo della Cassa 
DD.PP. il calcolo degli interessi per ritardato pagamento non tiene conto dei giorni intercorsi 
fra la spedizione della domanda di somministrazione e la ricezione del relativo mandato di 
pagamento (art. 13 D.L.28.2.1983 n. 55 convertito in Legge il 26.4.1983 n. 31). 

 

Art. 26. ANTICIPAZIONI ALL’APPALTATORE 

Si richiamano i contenuti di cui all’Art. 35, comma 18, D.Lgs. 163/2016 e s.m.i. 

 

Art. 27. CONTO FINALE E COLLAUDO DEFINITIVO 

Ai sensi dell'art. 200 del D.P.R. 207/2010, il conto finale verrà compilato entro 3 (tre) mesi 
dalla data di ultimazione dei lavori, quale risulta da apposito certificato del Direttore dei 
Lavori. 
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Il Collaudo è sostituito, ai sensi dell’art. 102 c. 2 del D.Lgs. 18/04/2016 n. 50, dal certificato di 
regolare esecuzione e deve essere concluso entro 180 (centottanta) giorni dalla data di 
ultimazione dei lavori. Devono essere comunque rispettate le disposizioni sul collaudo all'art. 
102 del D.Lgs. 18/04/2016 n. 50. 

 

Art. 28. DIFETTI DI COSTRUZIONE, GARANZIA E MANUTENZIONE DELL'OPERA 

ESEGUITA 

Valgono le norme contenute al precedente Art. 17 e dal Codice Civile. 

I danni causati da difetti dei prodotti incorporati nella costruzione o funzionalmente collegati e 
annessi si estenderà per dieci anni dalla data della consegna, e comprenderà, in ogni caso a 
carico dell'Appaltatore, tutto quanto sarà necessario al completo ripristino della funzionalità di 
progetto, compresi la ricerca del guasto e il ripristino delle opere murarie e di finitura 
eventualmente alterate durante le riparazioni. 

E' fatto salvo il diritto dell'Amministrazione al risarcimento dei maggiori oneri e danni 
conseguenti ai difetti e ai lavori di cui sopra. 

Se nel corso di dieci anni dalla data di consegna, l'opera di cui al presente appalto, che è 
destinata per sua natura a lunga durata, per vizio del suolo o per difetto della costruzione, 
rovina in tutto o in parte, ovvero presenta evidente pericolo di rovina o gravi difetti tali da 
ridurre le normali condizioni di godimento, l'Appaltatore è responsabile (art. 1669 c.c.) ed è 
tenuto al risarcimento dei danni diretti, indiretti e conseguenti. 

 

Art. 29. ANTICIPAZIONI RICHIESTE ALL’APPALTATORE 

Per la esecuzione di eventuali opere o prestazioni richieste a terzi, l’appaltatore, dietro 
formale richiesta della Direzione lavori, dovrà effettuarne i relativi pagamenti seguendo le 
disposizioni dell’art. 186 – DPR 207/2010. 

 

Art. 30. ORDINE DA TENERSI NELL'ANDAMENTO DEI LAVORI 

In genere l’appaltatore avrà facoltà di sviluppare i lavori nel modo che riterrà più conveniente 
per darli perfettamente compiuti nel termine contrattuale, purché esso, a giudizio della 
Direzione, non riesca pregiudizievole alla buona riuscita delle opere ed agli interessi 
dell’Amministrazione. 

L’Amministrazione si riserva in ogni modo il diritto di ordinare l’esecuzione di un determinato 
lavoro entro un prestabilito termine di tempo o di disporre l’ordine di esecuzione dei lavori nel 
modo che riterrà più conveniente, specialmente in relazione alle esigenze dipendenti dalla 
esecuzione di opere ed alla consegna delle forniture escluse dall’appalto, senza che 
l’appaltatore possa rifiutarsi o farne oggetti di richiesta di speciali compensi. 
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Art. 31. DEFINIZIONE DELLE CONTROVERSIE 

Qualora sorgessero delle contestazioni tra il Direttore dei Lavori e l'Appaltatore, si procederà 
alla risoluzione di esse secondo i disposti dell'art. 205 del D.Lgs. 18/04/2016 n. 50. 

Per la definizione delle controversie è pertanto competente il giudice del luogo ove il 
contratto è stato stipulato. E’ esclusa la clausola arbitrale. 

 

Art. 32. DISPOSIZIONI IN MATERIA DI SICUREZZA SUL LAVORO 

L’Appaltatore, i Subappaltatori ed i lavoratori autonomi operanti in cantiere saranno tenuti al 
rispetto della vigente legislazione in materia di prevenzione infortuni e di igiene del lavoro 
secondo quanto disposto dal D.Lgs 09.04.2008 n. 81 che è da applicarsi integralmente in 
quanto i lavori in oggetto rientrano tra quelli previsti dal Decreto stesso. 

Il Committente a sua volta comunicherà i nominativi del “Coordinatore per l’esecuzione dei 
lavori in materia di sicurezza” ed il “Responsabile dei lavori”. 

Il “Piano di sicurezza e coordinamento” ed il “fascicolo” previsti dal D.Lgs 09.04.2008 n. 81, 
saranno messi a disposizione dell’Impresa aggiudicataria che dovrà rispettarne le indicazioni 
e dovrà altresì farle rispettare da parte dei subappaltatori e lavoratori autonomi operanti in 
cantiere. I relativi oneri saranno evidenziati nel bando di gara e non saranno soggetti a 
ribasso d’asta. 

I partecipanti alla procedura d’appalto dovranno indicare che hanno tenuto conto, nella 
stesura della propria offerta, degli obblighi relativi alle disposizioni in materia di sicurezza, di 
condizioni di lavoro e di previdenza e assistenza in vigore nel luogo dove devono essere 
eseguiti. 

 

Art. 33. OBBLIGHI CIRCA LE ASSICURAZIONI DEGLI OPERAI E 

RESPONSABILITA’ VERSO TERZI 

In relazione a quanto prescrive l’art. 4 del D.P.R. 207/2010 ed a norma delle vigenti 
disposizioni in materia assicurativa ed assistenziale, l’Appaltatore dovrà assumere verso gli 
operai ed il personale in genere impiegato nell’Appalto, tutti gli obblighi di legge e di 
regolamento in vigore, o che potranno intervenire in corso d’appalto ed in particolare quelli 
riguardanti le assicurazioni contro gli infortuni sul lavoro, la invalidità e vecchiaia, la 
disoccupazione involontaria, ecc. 

L’Appaltatore è inoltre obbligato al pieno rispetto del piano di sicurezza e di coordinamento di 
cui al D.Lgs. n. 81 del 09.04.2008. 

Pertanto dovrà attuare tutte le provvidenze atte a prevenire infortuni e ad usare tutte le 
cautele che valgono ad assicurare l’incolumità degli operai impiegati nei lavori e dei terzi in 
genere, tenendo sollevata, in ogni caso, la Direzione dei Lavori e l’Amministrazione da ogni 
responsabilità civile o penale per qualsiasi incidente o danno anche rispetto ai terzi. In 
particolare dovrà applicare le norme contenute nel DPR 07/01/1956 n. 164 sulla prevenzione 
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infortuni sul lavoro nelle costruzioni, e le norme relative all’assunzione della manodopera nei 
lavori pubblici. 

Nel caso di persistenti inadempienze da parte dell’Impresa nell’esecuzione degli interventi e 
delle procedure previste nel Piano di Sicurezza e Coordinamento, la Direzione Lavori 
effettuerà una trattenuta del 20% sullo Stato dei Lavori immediatamente successivo, 
provvedendo a far eseguire ad altra Ditta quanto previsto nel Piano stesso, attingendo dalla 
suddetta trattenuta del 20%. 

Le Imprese offerenti possono ottenere le informazioni pertinenti agli obblighi relativi alle 
disposizioni in materia di sicurezza, di condizioni di lavoro e di previdenza ed assistenza 
applicabili ai lavori da effettuarsi nel cantiere durante l’esecuzione dell’Appalto, presso la 
A.S.L. competente per territorio. 

 

Art. 34. VARIANTI IN CORSO D’OPERA 

Qualora si rendesse necessario redigere una perizia di variante si provvederà ai sensi 
dell'art. 106 del D.Lgs. 18/04/2016 n. 50. 

 

Capitolo 3. DISPOSIZIONI E MODO DI VALUTARE LAVORI 

Art. 35. ACCERTAMENTO, MISURAZIONE E CONTABILIZZAZIONE DEI LAVORI 

La Direzione Lavori potrà procedere in qualunque momento all'accertamento delle opere 
compiute. 

L'Appaltatore metterà a disposizione tutto il personale, i materiali e le attrezzature necessarie 
per le operazioni di tracciamento e misura dei lavori e non potrà, senza autorizzazione scritta 
della Direzione Lavori, distruggere o rimuovere capisaldi o eliminare le tracce delle 
operazioni effettuate anche se terminate. 

Ove l'Appaltatore non si prestasse ad eseguire in contraddittorio tali operazioni, gli sarà 
assegnato un termine perentorio, scaduto il quale, i maggiori oneri che si dovranno per 
conseguenza sostenere gli verranno senz'altro addebitati. 

In tal caso, inoltre, l'Appaltatore non potrà avanzare alcuna richiesta per eventuali ritardi nella 
contabilizzazione o nell'emissione dei certificati di pagamento. 

La contabilizzazione dei lavori sarà effettuata secondo quanto indicato dal titolo IX, 
capo I, del DPR 207/2010. 

L'importo dei compensi a corpo, al netto del ribasso contrattuale, verrà corrisposto, 
unitamente ai pagamenti in acconto, in proporzione all'ammontare dei lavori eseguiti 
calcolando gli stessi percentualmente. Gli stati di avanzamento riporteranno la quota 
percentuale di opera a corpo eseguita secondo la stima della Direzione Lavori. 

Non saranno invece tenuti in alcun conto i lavori eseguiti irregolarmente ed in contraddizione 
agli ordini di servizio della Direzione Lavori e non conformi al contratto. 
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La manodopera sarà valutata ad ore e gli arrotondamenti in eccesso o in difetto alle mezze 
ore. 

Il noleggio di impianti e attrezzature fisse sarà valutato a giornata, mentre il noleggio di 
apparecchiature e mezzi d'opera mobili, compreso i mezzi di trasporto, sarà valutato per il 
tempo effettivamente messo in funzione ed operante, ed il prezzo comprenderà anche la 
remunerazione dell'operatore. 

L'Appaltatore è tenuto ad avvisare la Direzione dei lavori quando, per il progredire dei lavori, 
non risultino più accertabili le misure delle opere eseguite. 

 

Art. 36. REVISIONE PREZZI CONTRATTUALI 

In accordo a quanto disposto dall’art. 26 “Disposizioni urgenti in materia di appalti 
pubblici di lavori” del D.L. 17 maggio 2022, n. 50 , recante “Misure urgenti in materia di 
politiche energetiche nazionali, produttivita' delle imprese e attrazione degli investimenti, 
nonche' in materia di politiche sociali e di crisi ucraina”, la Stazione Appaltante accoglie 
richieste di revisione dei prezzi previste dall'articolo 106, comma 1, lettera a), primo 
periodo, del Codice dei contratti pubblici. 

I prezzi sono aggiornati, in aumento o in diminuzione, sulla base dei prezzi standard rilevati 
dall’ANAC, degli elenchi dei prezzi rilevati dall’ISTAT, oppure, qualora i dati suindicati non 
siano disponibili, in misura non superiore alla differenza tra l’indice Istat dei prezzi al 
consumo per le famiglie di operai e impiegati, al netto dei tabacchi (c.d. FOI) disponibile al 
momento del pagamento del corrispettivo e quello corrispondente al mese/anno di 
sottoscrizione del contratto 

Le variazioni di prezzo dei singoli materiali da costruzione, in aumento o in diminuzione, 
sono valutate dalla stazione appaltante soltanto se tali variazioni risultano superiori al 5% 
rispetto al prezzo, rilevato nell’anno di presentazione dell’offerta e comunque in misura pari 
all’80% di detta eccedenza. 

La revisione dei prezzi può essere richiesta una sola volta per ciascuna annualità. 

 

Art. 37. REQUISITI PRESTAZIONALI GENERALI 

Così come previsto dall’art. 34 del Codice degli Appalti (Decreto Legislativo 50/2016 s.m.i.) si 
richiama in particolare il rispetto delle prescrizioni previste nel Decreto Ministero Ambiente 11 
gennaio 2017 sull’adozione dei criteri ambientali minimi per l'edilizia. 

 



COMUNE DI CIVITAVECCHIA 
LAVORI DI MESSA IN SICUREZZA DELLA SEDE STRADALE – VIA TERME DI TRAIANO, VIA NOVELLO, VIA D’AVENIA, 
VIA VILLOTTI 
 
PROGETTO ESECUTIVO 

 

 

Capitolato Speciale d’Appalto  pag. 26 

Capitolo 4. QUALITA’ PROVENIENZA E NORME DI ACCETTAZIONE DEI 
MATERIALI - MODO DI ESECUZIONE DI OGNI CATEGORIA DI LAVORO - 

PROVE VERIFICHE E COLLAUDO 

Art. 38. PROVVISTA DEI MATERIALI 

Se gli atti contrattuali non contengono specifica indicazione, l'appaltatore è libero di scegliere 
il luogo ove prelevare i materiali necessari alla realizzazione del lavoro, purché essi abbiano 
le caratteristiche prescritte dai documenti tecnici allegati al contratto. 

Le eventuali modifiche di tale scelta non comportano diritto al riconoscimento di maggiori 
oneri, né all'incremento dei prezzi pattuiti. 

Nel prezzo dei materiali sono compresi tutti gli oneri derivanti all'appaltatore dalla loro 
fornitura a piè d'opera, compresa ogni spesa per eventuali aperture di cave, estrazioni, 
trasporto da qualsiasi distanza e con qualsiasi mezzo, occupazioni temporanee e ripristino 
dei luoghi. 

A richiesta della stazione appaltante l'appaltatore deve dimostrare di avere adempiuto alle 
prescrizioni della legge sulle espropriazioni per causa di pubblica utilità, ove 
contrattualmente siano state poste a suo carico, e di aver pagato le indennità per le 
occupazioni temporanee o per i danni arrecati. 

 

Art. 39. SOSTITUZIONE DEI LUOGHI DI PROVENIENZA DEI MATERIALI 

PREVISTI 

Qualora gli atti contrattuali prevedano il luogo di provenienza dei materiali, il Direttore dei 
lavori può prescriverne uno diverso, ove ricorrano ragioni di necessità o convenienza. 

Nel caso di cui al comma 1, se il cambiamento importa una differenza in più o in meno del 
quinto del prezzo contrattuale del materiale, si fa luogo alla determinazione del nuovo prezzo 
ai sensi dell'art. 163 del DPR 207/2010. 

Qualora i luoghi di provenienza dei materiali siano indicati negli atti contrattuali, l'appaltatore 
non può cambiarli senza l'autorizzazione scritta del Direttore dei lavori, che riporti l'espressa 
approvazione del responsabile unico del procedimento. 

 

Art. 40. ACCETTAZIONE, QUALITA’ ED IMPIEGO DEI MATERIALI 

I materiali e i componenti devono corrispondere alle prescrizioni del capitolato speciale e dei 
disciplinari tecnici allegati. 

Inoltre dovranno essere della migliore qualità: possono essere messi in opera solamente 
dopo l'accettazione del Direttore dei lavori; in caso di controversia, si procede ai sensi 
dell'art. 164 del DPR 207/2010. 
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L'accettazione dei materiali e dei componenti è definitiva solo dopo la loro posa in opera. Il 
Direttore dei lavori può rifiutare in qualunque tempo i materiali e i componenti deperiti dopo la 
introduzione in cantiere, o che per qualsiasi causa non fossero conformi alle caratteristiche 
tecniche risultanti dai documenti allegati al contratto; in questo ultimo caso l'appaltatore deve 
rimuoverli dal cantiere e sostituirli con altri a sue spese. 

Ove l'appaltatore non effettui la rimozione nel termine prescritto dal Direttore dei lavori, la 
stazione appaltante può provvedervi direttamente a spese dell'appaltatore, a carico del quale 
resta anche qualsiasi onere o danno che possa derivargli per effetto della rimozione eseguita 
d'ufficio. 

Anche dopo l'accettazione e la posa in opera dei materiali e dei componenti da parte 
dell'appaltatore, restano fermi i diritti e i poteri della stazione appaltante in sede di collaudo. 

L'appaltatore che nel proprio interesse o di sua iniziativa abbia impiegato materiali o 
componenti di caratteristiche superiori a quelle prescritte nei documenti contrattuali, o 
eseguito una lavorazione più accurata, non ha diritto ad aumento dei prezzi e la contabilità è 
redatta come se i materiali avessero le caratteristiche stabilite. 

Nel caso sia stato autorizzato per ragioni di necessità o convenienza da parte del direttore 
dei lavori l'impiego di materiali o componenti aventi qualche carenza nelle dimensioni, nella 
consistenza o nella qualità, ovvero sia stata autorizzata una lavorazione di minor pregio, 
viene applicata una adeguata riduzione del prezzo in sede di contabilizzazione, sempre che 
l'opera sia accettabile senza pregiudizio e salve le determinazioni definitive dell'organo di 
collaudo. 

Gli accertamenti di laboratorio e le verifiche tecniche obbligatorie, ovvero specificamente 
previsti dal capitolato speciale d'appalto, sono disposti dalla direzione dei lavori o dall'organo 
di collaudo, imputando la spesa a carico delle somme a disposizione accantonate a tale titolo 
nel quadro economico. 

Per le stesse prove la direzione dei lavori provvede al prelievo del relativo campione ed alla 
redazione di apposito verbale di prelievo; la certificazione effettuata dal laboratorio prove 
materiali riporta espresso riferimento a tale verbale. 

La direzione dei lavori o l'organo di collaudo possono disporre ulteriori prove ed analisi 
ancorché non prescritte dal capitolato speciale d'appalto ma ritenute necessarie per stabilire 
l'idoneità dei materiali o dei componenti. Le relative spese sono poste a carico 
dell'appaltatore. 

 

Art. 41. MODO DI ESECUZIONE DI OGNI CATEGORIA DI LAVORO 

I materiali occorrenti per la costruzione delle opere, qualunque sia la loro provenienza, 
saranno della migliore qualità nella rispettiva loro specie, e si intenderanno accettati 
solamente quando, a giudizio insindacabile della Direzione Lavori, saranno riconosciuti 
rispondenti a quelli designati qui di seguito per natura, qualità, durabilità, idoneità ed 
applicazione.  

Salvo speciali prescrizioni tutti i materiali occorrenti per i lavori dovranno provenire da cave, 
fabbriche, stabilimenti, raffinerie, depositi ecc. scelti ad esclusiva cura dell'Impresa, la quale 
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non potrà accampare alcuna eccezione, qualora in corso di coltivazione delle cave, o di 
esercizio delle fabbriche, stabilimenti, raffinerie ecc. i materiali non fossero più rispondenti ai 
requisiti prescritti, o venissero a mancare ed essa fosse quindi obbligata a ricorrere ad altre 
cave, in località diverse, o a diverse provenienze, intendendosi che, anche in tali casi, 
resteranno invariati i prezzi unitari stabiliti in elenco e le somme per i compensi a corpo, 
come pure tutte le prescrizioni che si riferiscono alla qualità e dimensioni dei singoli materiali. 
Per la provvista dei materiali in genere si richiamano espressamente le prescrizioni dell'art. 
21 del Capitolato Generale, e per la scelta e l'accettazione dei materiali stessi, saranno a 
seconda dei casi, applicabili le norme ufficiali in vigore: 

1. Leganti idraulici e opere in conglomerato cementizio armato normale e precompresso e 

a struttura metallica: 

Legge 26.5.1965 n. 595 ed il Decreto Ministeriale del 14.1.1966 sulle caratteristiche 
tecniche, e requisiti dei leganti idraulici; il D.M. del 3.6. 1968 che fissa nuove norme sui 
requisiti di accettazione e modalità di prova dei cementi, nonché la L. 5.11.1971 n. 1086 ed i 
D.M. 30.5.1972 e 26.3.980 "norme per la disciplina delle opere in conglomerato cementizio 
armato" ecc. 

2. Materiali ferrosi 

DD.MM. 29.2.1908, modificato dal Decreto 15.7.1925; per quanto riguarda il ferro da 
impiegarsi nel cemento armato, si vedano la Legge 5.11.1971 n. 1086 ed i Decreti 
Ministeriali 30.5.1972 e 26.3.1980 "norme per la disciplina delle opere in conglomerato 
cementizio normale e precompresso ed a struttura ed a struttura metallica". 

3. Pietra naturale 

D.L. 16.11.1939 n. 2232 " Norme per l'accettazione delle pietre naturali". 

4. Legnami 

D.M. 30.10.1912 

5.  Materiali lapidei per pavimentazioni stradali D.L. 16.11.1939 n. 2234. 

In particolare detti materiali dovranno pure rispondere ai seguenti requisiti di accettazione: 
(Fascicolo n. 4/1953 della commissione di studio dei materiali stradali del C.N.R. relativo alle 
norme per l'accettazione dei pietrischi, pietrischetti, delle graniglie, delle sabbie e degli 
additivi per le costruzioni stradali). 

1. Natura delle rocce: la roccia sarà omogenea, morfologicamente ben definita, non scistosa, 
scevra di sostanze eterogenee. Sarà unicamente di natura calcarea o serpentinosa, 
(quest'ultima priva di tracce di talco o di amianto) scelta tra le varietà più dure e tenaci in 
tutto rientrante nelle seguenti norme: 

a) resistenza a compressione: -materiale di natura calcarea -1200 kg/cmq -materiale di 
natura serpentinosa - 1400 kg/cmq 

b) coefficiente di imbibizione: 

-materiale di natura calcarea -0.3% in peso 
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-materiale di natura serpentinosa -0.3% in peso 

c) gelività: 

-la resistenza a compressione dei provini che hanno subito i cicli alternativi a meno 10 C e 
più di 35 C saturi d'acqua, non deve essere inferiore al 10% della resistenza dei provini che 
sono rimasti in acqua a temperatura costante. 

2. Pietrisco: è definito tale il materiale litoide ad elementi approssimativamente poliedrici con 
spigoli vivi, ottenuto per frantumazione di pietrame o di ciottoli, passante al crivello 71UNI -
2334 e trattenuto da quello 25UNI -2334. 

È distinto nelle tre varietà: 25/40, 40/60 e 40/71. Non sono ammessi nelle tolleranze elementi 
maggiori di 100 mm. Il pietrisco dovrà inoltre possedere i requisiti seguenti: 

a) coefficiente di qualità (prova Deval): 

-materiale di natura calcarea -maggiore di 10; 

-materiale di natura serpentinosa -maggiore di 12; 

b) coefficiente di qualità (prova Deval) su singoli pezzi: 

-materiale di natura calcarea -maggiore di 4; 

-materiale di natura serpentinosa -maggiore di 5; 

c) potere legante (Pago) -maggiore di 30. 

3. Pietrischetto: è definito in questo modo il materiale passante al crivello 25UNI 2334 e 
trattenuto da quello 10UNI 2334, e distinto nelle due varietà 10/15 e 15/25. 

4. Graniglia: è definito in questo modo il materiale passante al crivello 10UNI 2334 e 
trattenuto dal 2UNI 2332 e distinto nelle due varietà 2/5 e 5/10. Non sono ammessi nelle 
tolleranze elementi di dimensioni inferiori a 0.40 mm. Tanto per il pietrischetto quanto per la 
graniglia, il coefficiente di frantumazione secondo I.S.S. dovrà essere: 

-per materiale di natura calcarea -minore di 130; 

-per materiali di natura serpentinosa -minore di 110; 

5. Sabbia: è il materiale litoide fine, di formazione naturale ed ottenuto per frantumazione di 
pietrame o di ghiaia. E' ammessa una percentuale massima del 10% di materia le trattenuto 
rispettivamente sul crivello 7.1 UNI 2334 o sul setaccio 2UNI 2332, a seconda che si tratti di 
sabbia per conglomerati cementizi o di sabbia per conglomerati bituminosi; in ogni caso non 
si deve avere più del 5% di elementi passanti al setaccio 0.07UNI 2332. 

La sabbia dovrà essere ben granita, ruvida al tatto, di grossezza normale ed uniforme, 
scevra di sostanze terrose, ed al bisogno dovrà essere vagliata e lavata. 

Per le murature di getto si sceglieranno le sabbie meno fini riservando le più sottili per le 
profilature. 
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6. Ghiaia: le ghiaie dovranno essere ad elementi puliti, di materiale calcareo o siliceo di 
elevata resistenza, esenti da materie organiche ed in genere da ogni sostanza estranea. Per 
quanto riguarda le dimensioni, salvo quanto potrà prescrivere di diverso la Direzione Lavori, 
la ghiaia dovrà essere del diametro non superiore a cm 6 se si tratta di lavori per fondazione 
e di cm 4 se si tratta di getto in elevazione. 

6. Leganti bituminosi 

Dovranno soddisfare ai requisiti stabiliti delle rispettive norme del C.N.R. (Norme per 
l'accettazione dei bitumi per usi stradali -fasc. 2-Ed. 1951; per l'accettazione di bitumi liquidi 
per usi stradali -fasc. 7-Ed.1957; per l'accettazione del le emulsioni bituminose -fasc. n. 
3/1958). In particolare: 

a) -Bitumi semisolidi: (derivati dal petrolio e contraddistinti con la lettera B) 

È previsto l'impiego dei seguenti tipi: 80/10, 130/150 180/200. 

Norme di accettazione: 

-penetrazione Pow a 25 C -Dim. 80/100, 130/150, 180/200. 

-punto di rammollimento (palla o anello) -C. 44/49 40/45 37/42. 

-punto di rottura massima (minimo in valore assoluto) -C 10 12 14 

-duttilità minima a 25 C -cm 100,100,100 

-solubilità in CS2 minima -% 99, 99, 99 

-percentuale non in peso di paraffina -% 2.5, 2.5, 2.5 

-adesione a granito di S. Fedelino (minima) provini asciutti -% kg/cmq 0.5, 3.5 3.0 provini 
bagnati -% kg/cmq 1.75, 1.5 1.25 

-adesione a marmo statuario di Carrara (minima) provini asciutti -% kg/cmq 4.5, 3.0, 2.6 

-volatilità a 163 C -% 0.5, 1, 1 

Norme d'impiego: 

-B 80/100 per conglomerati bituminosi aperti 

-B 130/150 o 180/200 per penetrazioni o trattamenti superficiali. 

b) -Bitumi liquidi (contraddistinti dalla lettera BL) 

Sotto tale denominazione si comprendono i bitumi che hanno subito opportuni particolari 
addizioni di oli di petrolio. E' previsto l'impiego dei seguenti tipi a media velocità di presa: tipo 
BL 25/75 tipo BL 180/200 tipo BL 350/700 

-punto di lampeggiamento in vaso aperto -C 75 80 90 
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-distillazione (% volume totale del distillato sino a 360 C) acqua max 0.5 0.5 0.5 sino a 225 C 
= % 5 -sino a 260 C =% 5 -10 -sinoa 315 C =% acqua min.65 60 50 

-residuo della distillazione a 360 C: in volume min. = % 75 80 85 penetrazione del residuo a 
25 C dmm 80/300 80/300 80/250 solubilità in CS2 del residuo % minima 99.5 99.5 99.5 peso 
specifico a 25 C kg/dmc 0.96/1.04 0.96/1.04 0.96/1.04 0.96/1.04 

-adesione al granito di S. Fedelino (minima): 

provini asciutti = kg/cmq 2.75 2.75 3.00 

provini bagnati = kg/cmq 1.25 1.25 1.25 

-adesione al marmo statuario di Carrara (minima) 

provini asciutti = kg/cmq 2.50 2.50 2.75 

Norme di impiego: 

-Per impregnazioni 25/75 

-Per trattamenti superficiali semipenetrazione e conglomerati 150/300 350/700 

c) -Emulsione bituminosa 

È previsto l'impiego di emulsioni bituminose a rottura rapida (di bitume in acqua al 55%). 

Norme d'accettazione: 

-percentuale minima di bitume = % 55 (è ammessa norma del C.N.R., la tolleranza 
dell'1% in meno) 

-viscosità Engler a 20 C minimo 4.5 

-omogeneità (trattenuta al setaccio da 900 maglie al cmq) max % in peso 0.5 

-sedimentazioni: dopo 3 gg. max mm 4 sedimentazioni: dopo 7 gg. 10 

-adesioni a granito di S. Fedelino (minima) 

provini asciutti = kg/cmq 3 

provini bagnati = kg/cmq 1.25 

Norme d'impiego: per trattamenti superficiali, semipenetrazione ed ancoraggi. 

Per l'accertamento della percentuale di bitume e degli altri requisiti richiesti, saranno 
effettuate apposite analisi su campioni prelevati con le modalità già descritte. Se all'esame di 
una emulsione bituminosa, risultasse una percentuale di bitume inferiore a quella stabilita 
all'Elenco prezzi, l'Amministrazione si riserva la facoltà di rifiutare l'intera partita. 
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7. Acqua 

Per tutti gli usi sarà adoperata esclusivamente acqua dolce, non torbida, proveniente da 
luoghi di raccolta, che meglio converranno all'Impresa, senza che essa possa avere mai 
ragione a compensi di qualunque genere per le difficoltà di approvvigionamento, causa la 
lontananza del luogo di presa. 

8. Norme di prelievo dei campioni 

L'Impresa ha l'obbligo di prestarsi in ogni tempo alle prove dei materiali impiegati o da 
impiegarsi, nonché a quelle di campioni da prelevarsi in opera, sottostando a tutte le spese 
di prelevamento e d'invio di campioni presso l'Istituto scelto dalla Direzione Lavori. Dei 
campioni, che saranno prelevati in presenza di personale tecnico dell'Impresa, potrà essere 
ordinata la conservazione nel competente ufficio munendoli di sigilli e firme del Direttore 
Lavori e dell'Impresa, nei modi più adatti a garantire l'autenticità. In particolare: 

a. Materiali bituminosi: per il prelevamento di campioni sia di bitume puro, sia di bitume 
liquido, da sottoporre all'indagine di controllo, si procederà come segue. Ove la fornitura sia 
fatta in fusti od in recipienti analoghi, verrà scelto almeno un fusto od un recipiente su ogni 
50 o frazione. Da ciascuno di detti fusti o recipienti, o qualora il materiale si trovi allo stato 
liquescente, dovrà prelevarsene un decimetro cubo, avendo cura che il contenuto sia reso 
preventivamente omogeneo. I prelevamenti testé fatti saranno assunti come rappresentativi 
del contenuto del gruppo di recipienti al quale si riferiscono. 

Qualora invece il materiale si trovi allo solido dovrà prelevare per ciascun campione un peso 
non inferiore ad un chilogrammo. Per il prelevamento dei campioni di emulsione bituminosa 
da sottoporre al controllo si procederà come segue. 

L'emulsione dovrà essere prelevata in modo che rappresenti le caratteristiche medie delle 
partite a cui si riferisce. Ove la fornitura non sia fatta in fusti o recipienti ogni 50 o frazione. 
Da ciascuno di tali fusti o recipienti, preventivamente agitati, dovranno ricavarsi tre litri 
durante il passaggio dell'emulsione dal fusto stesso in altro analogo recipiente e nel modo 
seguente: un litro appena comincia a sgorgare; un litro quando il fusto è a metà; un terzo 
verso la fine della svuotata. I prelevamenti testé fatti dai vari recipienti, assunti come 
rappresentativi della partita, verranno poi riuniti in uno solo, e dopo energico 
rimescolamento, si preleverà il campione definitivo in quantità non inferiore ai due litri. 

Ove la fornitura non sia fatta in fusti o recipienti analoghi, si preleveranno campioni per 
mezzo di una sonda, munita di un tappo di fondo, formando il campione medio come sopra. 

b. Materiali dell'articolo precedente I prelievi avverranno in conformità alle vigenti norme e le 
prove saranno quelle previste dalle stesse. In assenza di prove i prelievi e le prove saranno 
disposte dalla Direzione Lavori in conformità all'importanza delle opere ed alle garanzie di 
buona esecuzione. 

9. Tracciamenti 

Prima di eseguire i lavori di scavo e di riporto, l'impresa è obbligata ad eseguire la 
picchettazione completa del lotto, disponendo le modine necessarie a determinare con 
precisione l'andamento delle scarpate, tanto in scavo quanto in rilevato e curandone la 
conservazione; analogamente per le opere d'arte. 
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10. Rilevati 

Il terreno interessato dalla costruzione di rilevati per la formazione del corpo stradale e per 
l'appoggio della sovrastruttura stradale (e pertanto anche nei casi in cui è previsto il ricorso a 
forniture di tout-venant misurato su autocarro) dovrà essere preparato asportando lo strato 
vegetale per tutta la superficie di appoggio del corpo stradale stesso e per una profondità 
minima di cm 30, il materiale di risulta da detto splateamento dovrà essere accumulato e 
spianato lateralmente fuori sede ed in parte successivamente ripreso per essere utilizzato 
nel rivestimento laterale delle scarpate; tutta la lavorazione sopraindicata per lo scotico è 
considerata come onere e di essa è stato tenuto conto nella formazione dei relativi prezzi e 
pertanto non è oggetto di compenso speciale per l’impresa. E' incluso nell'operazione di 
scotico il taglio delle piante, l'estirpazione delle ceppaie, radici ed arbusti ed il loro 
allontanamento a rifiuto, nonché il riempimento dei relativi vuoti; parimenti l'Impresa ha 
l'obbligo di portare a rifiuto senza pretesa di compenso tutti quei materiali risultanti dalla 
predetta lavorazione di scotico che possono essere dannosi, a giudizio della Direzione 
Lavori, alla buona riuscita del lavoro stesso. Nei casi in cui il rilevato interessi vecchie sedi 
stradali, ad insindacabile giudizio del Direttore Lavori, l'onere dell'Impresa, relativo allo 
scotico, sarà sostituito dalla pulizia e scarifica della sede stradale, dalla selezione del 
materiale con scarico a rifiuto del materiale non idoneo, dal compattamento a fondo del 
piano di posa. 

Il piano di posa del rilevato deve essere costipato con adeguato compattamento fino ad 
ottenere la densità accettata dalla Direzione Lavori (che potrà imporre, in relazione alle 
caratteristiche del lavoro, il raggiungimento del 95% della densità massima AASHO 
modificata per uno spessore di 20cm) Le disposizioni contenute nel presente articolo 
valgono per i rilevati eseguiti sia in materiali provenienti da cave di prestito a carattere sabbio 
-ghiaioso (indice plastico: N.P. +3) che l'Impresa aprirà in alvei fluviali o comunque in terreni 
aventi le caratteristiche richieste dalla Direzione Lavori, sia eseguiti con terre idonee che 
provenienti dagli scavi. 

Dovranno sempre essere osservate dall'Impresa le prescrizioni del vigente Regolamento di 
Polizia Fluviale e dovrà essa corrispondere i relativi canoni, i dovuti indennizzi ai proprietari e 
provvedere a sue spese alle eliminazioni di ristagni nocivi o pericolosi nelle cave ed alla 
regolarizzazione delle scarpate di scavo. 

La formazione del rilevato dovrà avvenire in strati regolarmente ed uniformemente costipati 
con rulli vibranti trainati od altri compattatori per le terre riconosciuti idonei dalla Direzione 
Lavori. 

Il numero delle passate è fissato dal Direttore Lavori: in linea di massima per ogni superficie 
dovranno essere effettuate n. 6 passate. Lo spessore degli strati finiti non dovrà mai essere 
superiore ai 30 cm, essi dovranno presentare sagoma spiovente ai lati, senza solchi o buche 
dove l'acqua possa ristagnare. L'Impresa dovrà curare agli effetti di un efficace costipamento 
che le terre abbiano l'idonea umidità, provvedendo a proprie spese alla correzione sia in 
aggiunta (con autobotte munita di spruzzatore) sia in diminuzione (mediante aerazione). La 
Direzione Lavori ha la facoltà di imporre, per l'accettazione, che la densità secca sia almeno 
uguale al 90% della densità massima AASHO modificata. Contemporaneamente al rilevato 
dovrà essere effettuato il rivestimento delle scarpate con uno strato vegetale di almeno 20 
cm di spessore.  

Indipendentemente da ogni successiva lavorazione il rilevato deve presentarsi, per la sua 
accettazione, con la superficie finita superiore liscia, sufficientemente chiusa e regolare, 
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priva di buche, spianata secondo la sagoma stradale tipo (è ammessa una tolleranza 
stradale massima di cm 1,5 su regolo di m 3). 

Dovendosi procedere alla formazione di rilevati con materiali rocciosi di grande pezzatura, si 
dovranno comunque disporre gli strati in spessore non superiore ai 70 cm ben livellati, 
riempiendo i vuoti fra gli elementi lapidei maggiori con materiale minuto, onde ottenere in 
ogni strato una massa ben assestata, compatta e non soggetta ad ulteriori assestamenti. Si 
disporranno procedendo verso la sommità i materiali via più fini; lo strato superiore dovrà 
contenere detriti rocciosi di dimensioni non superiori ai 12 cm. 

Riempimenti a tergo opere d'arte. I riempimenti a tergo di opere d'arte sono soggetti a tutte le 
norme di esecuzione dei rilevati, con l'onere particolare della pilonatura, in strati più sottili, 
anche con attrezzo individuale (costipatori a mano) dove le sezioni sono ristrette. Possono 
essere solo eseguiti a completa stagionatura del calcestruzzo e con materiali rigorosamente 
prescritti dalla Direzione Lavori. Di norma sono contabilizzati con la rispettiva voce di rilevato. 

11.  Scavi di sbancamento e fondazione 

Per scavi di sbancamento si intendono quelli praticati al di sopra del piano orizzontale 
passante per il punto più depresso del terreno naturale ed aperti lateralmente almeno da una 
parte. Al di sotto di tale piano appartengono alla categoria degli scavi di sbancamento gli 
scavi per la formazione della sede stradale ed opere accessorie e per allargamento o 
formazione di trincee. Rientrano nella categoria degli scavi di sbancamento quelli per lo 
scotico e per la formazione di cordoli o di cassonetti, nonché gli scavi delle cunette e dei 
fossi di guardia, nonché gli scavi per eventuale bonifica. Valgono in generale per gli scavi di 
terreno agrario gli oneri di deposito, rimaneggiamento e ripresa, detti al primo capoverso del 
precedente articolo a proposito dei rilevati e pertanto il volume di scotico verrà contabilizzato 
solo come scavo di sbancamento, senza nessun altro speciale compenso. I piani finiti degli 
scavi di sbancamento devono presentarsi ben spianati e livellati, con totale assenza di 
solcature o buche e materiale terroso sciolto. Le scarpate devono essere accuratamente 
profilate. Di norma le terre provenienti dagli scavi saranno impiegate nei rilevati fino al loro 
totale esaurimento, fatta eccezione per le terre giudicate non idonee dal Direttore Lavori; 
pertanto l'Impresa dovrà eseguire gli scavi secondo un programma generale ben definito ed 
approvato dal Direttore dei Lavori, onde garantire il pieno impiego delle quantità scavate a 
rilevato, secondo le disposizioni ricevute. 

Per scavi di fondazione si intendono quelli relativi agli impianti di opere murarie che risultino 
al di sotto del piano di sbancamento, chiusi fra le parti riproducenti il perimetro della 
fondazione dell'opera. Gli scavi occorrenti per la fondazione delle opere murarie saranno 
spinti fino al piano che sarà stabilito dalla Direzione Lavori. 

Il piano di fondazione sarà perfettamente orizzontale o disposto a gradoni con leggera 
pendenza verso monte per quelle opere che cadono sopra falde inclinate. Anche nel caso di 
fondazione su strati rocciosi, questi ultimi debbono essere convenientemente spianati e 
gradonati come sopra. Gli scavi di fondazione saranno di norma eseguiti a pareti verticali e 
l'Impresa dovrà all'occorrenza sostenerli con convenienti sbadacchiature, il quale onere resta 
compensato nel relativo prezzo dello scavo, restando a suo carico ogni danno alle persone, 
alle cose, ed alle opere per frammenti di scavo. Potranno anche essere eseguiti con pareti a 
scarpata ove l'Impresa lo ritenga di sua convenienza. In questo caso non sarà compensato il 
maggior scavo oltre quello strettamente necessario per la fondazione dell'opera, e l'Impresa 
dovrà provvedere a sua cura e spese al riempimento, con materiale adatto, dei vuoti rimasti 
attorno alla fondazione dell'opera. Nei lavori di scavo l'Impresa dovrà sempre attuare tutte le 
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cautele, compreso il puntellamento ed il procedimento a campioni atto a prevenire 
scoscendimenti e smottamenti, restando l'Impresa stessa esclusivamente responsabile degli 
eventuali danni. 

12.  Fornitura e posa in opera di lastre in pietra 

Le lastre in pietra, per la pavimentazione di marciapiedi da realizzarsi (nel senso della 
larghezza del marciapiede) dovranno essere posati previa scarifica della pavimentazione 
esistente e trasporto a rifiuto del materiale di risulta. Successivamente si procederà 
all'esecuzione della fondazione in magrone di cls. Dosato al "200" per uno spessore di cm 
10, alla posa delle lastre ed alla sigillatura dei giunti con pastina di cemento. 

Sono compresi tutti gli sfridi ed i tagli necessari per l'esecuzione di pezzi speciali (vani 
pozzetti e botole, spigoli e riseghe di fabbricati e recinzioni); il ripristino in quota delle 
cordonate eventualmente infossate. La superficie che verrà contabilizzata sarà quella 
effettivamente pavimentata. 

 

13. Fornitura e posa di masselli in cemento 

I pietrini in masselli di c.l.s. autobloccanti di colore rosso e dello spessore di cm. 6, dovranno 
essere posati previa rimozione della pavimentazione esistente e trasporto a rifiuto del 
materiale di risulta; formazione delle pendenze trasversali con preparazione del sottofondo 
con detrito di cava opportunamente rullato; successiva fornitura e stesa di sabbia per uno 
spessore di cm. 4/6; compattazione con piastra vibrante dei pietrini; sigillatura dei giunti con 
sabbia e successiva scopatura; ripristino in quota di cordonate eventualmente infossate. La 
superficie che verrà contabilizzata sarà quella effettivamente pavimentata. 

14. Ripristino in quota di chiusini 

Dovrà provvedersi al ripristino in quota delle botole esistenti. Sono compresi: rimozione del 
telaio; elevazione al nuovo piano stradale con impiego di masselli in c.l.s. vibrocompresso 
adatti a sopportare i carichi stradali (non sono ammessi mattoni di alcun genere); ripristino 
del piano viabile con getto in c.l.s. dosato al "350", nonché rincalzo con tappetini di usura. 

15.  Approfondimento dello scotico – Modifica dei piani di posa per il rilevato e per la 

fondazione stradale – Impiego di misto di cava per bonifica 

Qualora il Direttore dei Lavori ritenga, a suo insindacabile giudizio, l'asportazione di scotico 
insufficiente a garantire un adeguato piano di posa per il rilevato, ordinerà un 
approfondimento dello scavo stesso al di sotto del piano di scotico (20 cm). Lo scavo relativo 
a detto approfondimento sarà pure contabilizzato come scavo di sbancamento; il 
riempimento relativo (per la sola parte sotto il piano di scotico) sarà effettuato con misto di 
cava per bonifica e sarà contabilizzato con la voce di elenco prezzi relativa al rilevato 
stradale. Qualora il Direttore Lavori ritenga invece sufficiente l'asportazione di scotico, ma 
non di meno necessario stabilizzare la terra di base (in quanto ad alto indice plastico ed alto 
limite di ritiro) con apporto di terra di correzione, l'Impresa provvederà, ferme restando tutte 
le prescrizioni preelencate del rilevato, a stendere e compattare misto di cava per bonifica, 
nella quantità prescritta dal Direttore Lavori, a suo insindacabile giudizio; sui piani finiti o 
spianati di scavo farà apportare materiale di correzione nel quantitativo che riterrà sufficiente 
al fine di assicurare idonea portanza alla fondazione stradale: il quantitativo sarà determinato 
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dalla natura dei terreni e dalla profondità delle acque di falda rispetto al piano di base. In tutti 
e tre i precedenti casi il materiale da impiegarsi è pertanto previsto nell'Elenco Prezzi e sarà 
misto di fiume (o a scelta dei Direttore Lavori, tout -venant di cava) per bonifica dei piani di 
posa. Esso dovrà essere totalmente privo di sostanze argillose o vegetali (indice 
plastico:N.P. +3). 

In esso il Direttore Lavori potrà sempre pretendere, a seconda dell'impiego (come 
anticapillare o correzione dell'indice plastico), una prevalenza della maggior pezzatura 
oppure un maggior tenore sabbioso, senza che l'Impresa possa richiedere per questo 
maggior compenso. La fornitura sarà effettuata a strati sottili accuratamente livellati e 
compattati: quanto sopra è interamente valutato nel prezzo di elenco. Trattandosi di 
materiale di correzione e pertanto dovendo esso compenetrare il piano di posa, la 
valutazione sarà effettuata "a volume" sugli autocarri in arrivo sul luogo d'impiego. 

16. Riempimento di pietrame per drenaggi e vespai 

Il riempimento verrà eseguito con ciottoli e pietre da collocarsi in opera ad una ad una, 
sistemandole a strati in modo che il volume dei vuoti risulti il minore possibile. 
S'impiegheranno al fondo i ciottoli ed il pietrame di maggiore dimensione e, procedendo a 
strati con grandezza decrescente, si coprirà da ultimo con materiale litico minuto. 

17.  Pannelli e mantellate in gabbionate di rete metallica 

Verranno eseguiti nelle forme e dimensioni che prescriverà la Direzione Lavori. I gabbioni 
saranno eseguiti con rete metallica a maglia di cm 8*10 oppure 10*12 cm., a doppia torsione, 
con filo di ferro trattato a "zincatura forte" (grammi 260 -300 di zinco per mq di superficie 
trattata) e del numero di volta in volta prescritto dal Direttore dei Lavori. I ciottoli dovranno 
essere sistemati a mano con le punte sporgenti dalle maglie ed in modo da colmare i vuoti. 
La legatura fra i singoli gabbioni dovrà essere eseguita con filo di dimensioni identiche a 
quello della rete. L'esecuzione dei pannelli e delle gabbionate si intende anche in presenza 
di acqua a qualsiasi profondità e quindi sono comprese nel prezzo di elenco le eventuali 
deviazioni di acqua che, a giudizio della Direzione Lavori, si rendessero indispensabili per la 
buona riuscita del lavoro e che in relazione alla situazione locale saranno ottenute mediante 
arginature, savanelle, riempimenti ed altri sistemi che saranno stabiliti dalla Direzione dei 
Lavori stessi.  

18.  Demolizioni in genere 

Le demolizioni devono essere eseguite adottando tutte le precauzioni necessarie per la 
sicurezza degli operai, delle costruzioni attigue, del transito. Devono essere disposti 
puntellamenti di sicurezza e le maestranze impiegate devono essere idonee al tipo di lavoro 
con adeguata assistenza di preposti. 

19. Conglomerato cementizio semplice ed armato  

Nell'esecuzione delle opere in conglomerato cementizio semplice ed armato dovranno 
essere scrupolosamente osservate le norme dei RR.DD. 16.11.1939 n. 2229, nonché le 
norme per l'esecuzione delle opere in conglomerato cementizio semplice ed armato del 
Consiglio Nazionale delle Ricerche Ed. 1952 e per le opere in cemento armato 
precompresso le "Norme per l'impiego di strutture in cemento armato precompresso e note 
esplicative" n. 494 del 7.3.1960. Dovranno inoltre essere scrupolosamente osservate le 
prescrizioni di cui all’Art. 21 della L. 5.11.1971 n.1086 e successivi DD.MM. 30.5.1972 e 



COMUNE DI CIVITAVECCHIA 
LAVORI DI MESSA IN SICUREZZA DELLA SEDE STRADALE – VIA TERME DI TRAIANO, VIA NOVELLO, VIA D’AVENIA, 
VIA VILLOTTI 
 
PROGETTO ESECUTIVO 

 

 

Capitolato Speciale d’Appalto  pag. 37 

26.3.1980 "Norme Tecniche alle quali devono uniformarsi le costruzioni in conglomerato 
cementizio, normale e precompresso ed a struttura metallica". Di tutte indistintamente le 
opere in cemento armato, prima dell'inizio della costruzione, l'Impresa presenterà alla 
Direzione Lavori i disegni esecutivi, i computi ed i calcoli di stabilità. Analogamente per i 
ponti e viadotti presenterà disegni e calcoli delle centinature. 

Per tutti i calcestruzzi gli inerti devono soddisfare alle Norme di accettazione del C.N.R. e, 
salvo autorizzazione del Direttore dei Lavori, la classe della sabbia che deve essere 
mantenuta distinta dalla classe dei pietrischetti e graniglie. Solo per i getti dei magroni di 
fondazione (dosaggio 200) l'inerte dalle betoniere "miste". La granulometria degli inerti ed il 
rapporto acqua cemento sarà fissato dalla Direzione Lavori. Il dosaggio del cemento sarà 
quello prescritto dalla corrispondente voce dell'Elenco Prezzi ed esso va inteso come 
riferimento al mc. di cls. finito; sarà pertanto onore dell'Impresa effettuare tutte le prove 
necessarie per la regolazione del cemento negli impasti (tenendo conto dell'effetto di 
vibratura), poiché quantitativi in più rispetto al dosaggio prescritto dal Direttore dei Lavori non 
saranno riconosciuti. 

La confezione dovrà essere eseguita con betoniere miste di skip elevatore e ben idonee ad 
una efficace miscelazione, il conglomerato dovrà essere steso a strati regolari ed orizzontali, 
di altezza limitata e vibrato meccanicamente con vibratori riconosciuti idonei dalla Direzione 
Lavori. Il trasporto del conglomerato dalla betoniera al cassero dovrà essere effettuato con 
mezzi idonei a garantire la rapidità della operazione e ad evitare la segregazione 
dell'impasto, esso dovrà avvenire sempre in un tempo inferiore ai 15 minuti primi. A suo 
insindacabile giudizio il Direttore Lavori potrà consentire, l’impiego di autobetoniere; Ogni 
ripresa di getto dovrà essere eseguita con accurata pulizia, scarifica e lavaggio della 
superficie. I casseri dovranno essere disposti con massima cura, ben legati e contrastati da 
personale di particolare specializzazione, con impiego di materiale efficiente (preferibilmente 
metallico) atto a garantire le identiche misure del disegno e getto finito ed a dare superfici 
perfettamente lisce e regolari. Non sono tollerati intonaci o rinzaffi delle superfici, ogni 
eventuale trattamento delle superfici deve essere autorizzato per iscritto dal Direttore Lavori. 

Per i cementi armati per le opere d'arte importanti (ponti e viadotti oltre i 10 metri di luce), 
oltre a richiamare quanto sopra esposto, l'Impresa dovrà attenersi rigorosamente alle 
seguenti prescrizioni. 

a. Dosaggio di tutti i componenti della miscela: dovrà essere effettuato a peso ed il cemento 
dovrà essere immagazzinato in silos metallico; solo nelle strutture più semplici il Direttore 
Lavori, a suo insindacabile giudizio, può consentire dosaggio "a volume" ed impiego di 
cemento in sacchi, in magazzini ben protetti; per gli inerti d'impresa deve prevedere l'impiego 
in tre classi la cui composizione dovrà dare la granulometria stabilita. 

b. La granulometria ed il rapporto acqua-cemento, dopo una serie di prove da effettuarsi a 
carico dell'Impresa, saranno concordati tra il progettista ed il Direttore dei Lavori. Il cemento 
da impiegarsi dovrà essere sempre di recente approvvigionamento. 

c. Il tempo intercorrente tra la confezione dell'impasto e la sistemazione nei casseri non potrà 
essere superiore a 10 minuti primi. 

d. Le opere finite dovranno avere le identiche misure dei disegni esecutivi. Non sono 
ammesse tolleranze superiori ai 15 cm. 
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L'Impresa dovrà, sia per i conglomerati semplici che per quelli armati, provvedere al 
razionale inumidimento dei getti durante la loro maturazione nei periodi caldi; dovrà 
provvedere a proteggere le superfici dei getti dagli effetti delle piogge violente nella fase di 
presa e di primo indurimento e soprattutto dagli effetti del gelo nei periodi freddi. Qualora il 
Direttore dei Lavori riscontrasse l'inosservanza da parte dell'Impresa di prescrizioni 
contenute nel presente articolo, potrà, a suo insindacabile giudizio, ordinare la demolizione e 
il rifacimento a totale carico dell'Impresa stessa. 

20.  Terreni e rocce – Stabilità pendii naturali e scarpate – Opere di fondazione – Opere di 

sostegno delle terre – Manufatti di materiali sciolti – Manufatti sotterranei – Fronti di 

scavo -Discariche -Colmate – Drenaggi e filtri 

Nella esecuzione delle sopracitate opere dovranno essere scrupolosamente osservate tutte 
le norme di cui al D.M. 21.1.1981 "Norme tecniche riguardanti le indagini sui terreni e sulle 
rocce, la stabilità dei pendii naturali e delle scarpate, i criteri generali e le prescrizioni per la 
progettazione, l'esecuzione e il collaudo delle opere di sostegno delle terre e delle opere di 
fondazione", in riferimento alla L. n. 64 del 2.2.1974. Di tutte indistintamente le sopracitate 
opere, prima dell'inizio lavori, l'Impresa dovrà presentare alla Direzione Lavori i disegni 
esecutivi e le indagini relative unitamente a quelle delle opere in c.a. come precedentemente 
stabilito. 

21. Armature di sostegno, casseforme e centinature 

Il sistema che sarà adottato dall'Impresa dovrà garantire, a disarmo effettuato, il rigoroso 
rispetto delle dimensioni e quote di progetto e la perfetta regolarità delle superfici. Il Direttore 
dei Lavori, a suo insindacabile giudizio, ordinerà la demolizione ed il rifacimento a spese 
dell'Impresa delle strutture che, a causa delle operazioni di getto o disarmo, dovessero 
risultare deformi, tanto da far temere per la solidità delle strutture stesse. Per il disarmo 
saranno osservate le prescrizioni di cui all’Art. 48 delle Norme di cui al R.D. 16.11.1959 n. 
2229 e dovranno essere adottate tutte le precauzioni relative alla sicurezza. Per le 
centinature in particolare, l'Impresa dovrà fare eseguire i calcoli statici e dovrà sempre 
adottare tutte le precauzioni inerenti la sicurezza dell'opera, del personale addetto e del 
transito essendo essa, dal montaggio al disarmo, unica responsabile. 

22. Misti granulari bitumati 

Per misti granulari bitumati si intendono impasti bitumati a caldo eseguiti con le 
apparecchiature per conglomerati bituminosi e con l'impiego di "tout-venant" di cava, di fiume 
o di torrente, opportunamente corretti ed addizionati in modo che l'inerte assuma una 
composizione rispondente alla curva granulometrica che sarà indicata dalla Direzione Lavori. 
Le dimensioni del "tout-venant" dovranno essere comprese tra mm 0.1 e mm 30 impastato a 
caldo con bitume liquido (180-200) nella percentuale minima in peso del 4.5%, riferita 
all'inerte. La stessa dovrà avvenire in due riprese con macchina vibrofinitrice meccanica per 
conglomerati bituminosi. La stesa dovrà essere seguita dalla cilindratura con rullo da 4 -10 
ton., nonché dalla saturazione superficiale con sabbia o graniglia di cava. Sarà di norma 
accettato tout-venant proveniente da cave calcaree o serpentinose o da alvei con materiali 
non prevalentemente silicei, con l'avvertenza che in ogni caso il materiale da impiegarsi 
dovrà essere preventivamente autorizzato dalla Direzione lavori. Non è ammessa alcuna 
tolleranza in meno della percentuale di bitume. Qualora dai certificati delle prove eseguite 
risulti una deficienza del legante, saranno effettuate le opportune detrazioni ai prezzi di 
elenco ed in base al quantitativo mancante, rapportato al peso dell'aggregato determinato 
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con apposite prove presso i laboratori autorizzati o direttamente a mezzo di pesatura diretta 
di un volume del materiale in arrivo. Si avverte che in tale sede non si terrà conto delle 
eventuali perdite di peso per volatilità subite per qualche motivo (riscaldamento, saturazione, 
ecc.) dei leganti bituminosi. 

23. Norme particolari sui tappeti in conglomerato bituminoso 

1 -Tappeto misto soffice (binder ed usura) 

Sotto tale denominazione si comprendono i tappeti stesi, previo ancoraggio, mediante 
finitrice meccanica e applicati di regola su macadam all'acqua e vecchie massicciate 
risagomate e parzialmente ricaricate preventivamente trattate con impregnazione oppure su 
vecchie pavimentazioni da ripristinare. In questo secondo caso la stesa del tappeto dovrà 
essere preceduta dalla preventiva rappezzatura e risagomatura con pietrischetto bitumato 
come previsto. Nel caso, invece, di copertura di macadam all'acqua o vecchie massicciate si 
procederà, prima della stesa del tappeto, al trattamento di impregnazione, come qui di 
seguito indicato: 

1. Trattamento preventivo di impregnazione 

Sarà fatto con bitume liquido del tipo 350/700 e con emulsioni speciali accettate dalla 
Direzione Lavori. 

L'erogazione avverrà mediante spanditrice meccanica a pressione e con 
autospanditrice, entrambe dotate di dispositivo di riscaldamento o termometro. 
L'impregnazione, in ragione di circa kg 2/mq sarà eseguita con sottofondo comunque 
regolare, asciutto e privo di polvere; essa andrà inoltre immediatamente ricoperta con 
pietrischetto anidro di adeguata pezzatura in ragione di l. 15/mq successivamente 
rullato. Il trattamento suddetto potrà essere effettuato anche su massicciate di nuova 
formazione con bitumi liquido o emulsioni bituminose al 55% o emulsioni speciali. 1/1 
-Detto trattamento per strade di scarso traffico potrà anche non essere eseguito. 

2. Tappeto (dello spessore medio compresso di mm 40) 

Sarà applicato mediante ancoraggio di emulsione bituminosa al 55% in ragione di kg 
0.600 al mq, oppure di bitume liquido BL/350/100 in ragione di Mg 1.5/mq nel caso di 
non esecuzione del trattamento preventivo di impregnazione di cui sopra. 

a. Granulometria 

Sarà scelto un particolare rapporto di aggregati tali da soddisfare la seguente 
composizione granulometrica: 

Passante al 20 mm e trattenuto al 15 mm = 5 -10% 

Passante al 15 mm e trattenuto al 10 mm = 20 -45% 

Passante al 10 mm e trattenuto al 5 mm = 50 -50% 

Passante al 5 mm e trattenuto n. 10 ASTM = 10 -20% 

Passante al n. 10 ASTM e trattenuto n. 200 ASTM = 10% = 0 -10% 
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Additivo 0 -4% 

b. Legante 

Bitume puro 130/150 e 180/200 dal 4 al 3.5 al 5% in peso di impasto calcareo. 

c. Temperatura 

Legante = 150/160 C 

Aggregato = 160/180 C 

 2 -Tolleranze 

L'Impresa dovrà all'inizio dei lavori dichiarare la composizione granulometrica della miscela, 
sulla quale è ammessa una tolleranza del 10% sul trattenuto di ciascun setaccio rispetto alla 
formula presentata dall'Impresa. Non è ammessa, invece, nessuna tolleranza in meno nelle 
percentuali di bitume per cui, qualora dai certificati delle prove eseguite sui campioni, risulti 
deficienza di legante, saranno effettuate le opportune detrazioni ai prezzi di elenco in base al 
quantitativo mancante, in rapporto al peso dell'impasto determinato con apposite prove 
presso laboratori autorizzati o direttamente mediante pesatura diretta di un volume a forma 
geometrica regolare del materiale in arrivo, con l'avvertenza che in tale sede non si terrà 
conto delle eventuali perdite in peso per volatilità subite per qualunque motivo 
(riscaldamento, maturazione, ecc.) dai leganti bituminosi, in particolare quelli liquidi. Quando 
la deficienza di bitume superi l'1% rispetto a quanto stabilito nelle varie formule, il tappeto 
non potrà essere contabilizzato come tale ed il materiale impiegato sarà contabilizzato e 
pagato come pietrischetto bitumato in base agli spessori definiti prescritti, aumentati del 
20%, ed ai quantitativi accertati. I bitumi liquidi non dovranno essere scaldati, in ogni caso, a 
più di 120 C ed il loro coefficiente di viscosità non dovrà aumentare per effetto del 
riscaldamento di oltre il 40% rispetto a quello originale. 

24.  Stesa superficiale di saturazione 

Sopra le pavimentazioni eseguite, in particolare, in misto granulare bitumato od in 
pietrischetto bitumato, il Direttore Lavori può sempre prescrivere la stesa di uno strato di 
legante da ricoprirsi con graniglia anidra o miscela di graniglia e sabbia (pezzatura e 
caratteristiche C.N.R. 1853 Fasc. n. 4) L'ordine dei lavori sarà il seguente: 

a. Pulizia del piano di posa. 

b. Erogazione uniforme e con idonea attrezzatura del legante approvato dal Direttore Lavori. 
Esso non dovrà essere inferiore ad 1 kg/mq (quantitativi superiori non saranno riconosciuti) 
dovendo garantire il perfetto ancoraggio ed evitare il rifluimento in superficie del legante 
stesso. 

c. Stesa del materiale anidro di saturazione o irruvidimento (che dovrà essere a spigolo vivo 
e rispondente alle norme di accettazione). La stesa dovrà essere rigorosamente uniforme ed 
omogenea; il quantitativo di inerte non dovrà essere minore a 15 litri/mq. 

d. Rullatura con rullo leggero. La stesa deve effettuarsi mediante idonea spanditrice a 
pressione manovrata da personale specializzato. Il legante sarà scelto dal l'Impresa, previa 
approvazione del Direttore Lavori e dovrà essere scelto in conformità alle condizioni 
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stagionali del lavoro; ricorrendo a bitumi puri il lavoro dovrà essere svolto durante la stagione 
calda ed il bitume non dovrà essere impiegato a temperatura non inferiore ai 120 C. Il 
Direttore Lavori non accetterà le superfici su cui non sono state rispettate le prescrizioni 
elencate. 

25. Formazione di banchine in terra 

L'Impresa dovrà eseguire con idoneo riporto di terra vegetale le banchine laterali alla 
carreggiata stradale. La terra proverrà dagli scavi eseguiti o da cave di prestito, a qualunque 
distanza, ogni onere essendo compreso nel prezzo di elenco; l'Impresa procederà alla 
costruzione delle banchine secondo il programma di lavoro approvato dal Direttore Lavori. 
Ogni banchina laterale dovrà avere sezione finita corrispondente al disegno di progetto 
(sezione stradale tipo), dovrà sempre avere pendenza verso l'esterno pari al 3% e dovrà 
presentare una serie di tagli trasversali con interasse minimo di 20 metri (larghezza 20 cm, 
profondità dell'ordine di 15 cm). La banchina finita dovrà essere perfettamente idonea ad un 
rapido inerbimento; l'impresa, nella costruzione dovrà procedere con regolarità, disponendo 
di personale adeguato e curando rigorosamente che non vengano danneggiati i trattamenti 
stradali, lasciando a banchina finita la superficie di carreggiata sgombera e pulita. 

26.  Scarifica -Fresatura -Massicciata di pietrisco – Cilindratura – Preparazione della 

superficie della massicciata cilindrata 

1 -Scarificazione 

Per i vecchi tratti di strada, sia in massicciata all'acqua, sia in massicciata già trattata con 
leganti, l'Impresa dovrà dapprima pulire accuratamente il piano viabile, trasportando e 
depositando fuori strada il materiale di risulta. Si procederà quindi alla scarificazione della 
vecchia massicciata, mediante opportuno scarificatore, sia solidale al rullo, sia da esso 
trainato. Detta scarifica sarà spinta alla profondità ritenuta necessaria dalla Direzione Lavori, 
il materiale di risulta verrà vagliato a mezzo di forche; quello inutilizzabile sarà portato a 
rifiuto, intendendosi tale onere compensato nel prezzo unitario della scarificazione. 
L'Amministrazione appaltante rimane sollevata nella forma più ampia di qualsiasi molestia 
che potesse addivenire per lo scarico fuori strada del materiale di risulta. 

2 -Massicciata in pietrisco 

Il pietrisco, di natura calcarea o serpentinosa, da impiegare per la formazione della 
massicciata, avrà di regola una pezzatura di mm 40 -71. La Direzione dei Lavori ha la facoltà 
di allontanare dalla sede stradale, a tutte spese e rischio dell'impresa, il materiale di qualità 
scadente o comunque non messo in opera con le modalità previste. Per lo strato inferiore 
della massicciata, previo ordine dalla D.L. potrà essere impiegato il materiale di risulta dalla 
scarificazione; per gli strati superiori dovrà essere impiegato il materiale di nuova fornitura. Il 
materiale di massicciata verrà sparso regolarmente, in modo che la superficie della stessa, in 
sezione trasversale o per tratti di rettifilo, risulti conformata ad arco circolare, con freccia 
compresa tra 1/70 e 1/100 secondo le disposizioni della D.L. La posa del pietrisco dovrà 
essere fatta con forconi e non con l'uso dei badili. Le curve saranno in ogni caso rialzate, il 
sopraelevamento sarà raccordato con rettifilo, con pendenza dell'1%. L'altezza minima dello 
strato di pietrisco, a compressione avvenuta in ogni sua parte, dovrà risultare di mm 120. Per 
tale determinazione saranno effettuate regolari accertamenti almeno ogni m 80. 

3 -Cilindratura 
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L'avanzata della preparazione della massicciata non dovrà mai procedere per più di 100 m 
ciascun compressore. La cilindratura sarà eseguita con rullo compressore di peso adeguato 
alla natura del materiale e allo spessore dei ricarichi. I rulli inoltre manterranno una velocità 
ordinaria non superiore ai 3 km/ora. La quantità d'acqua da impiegare durante la 
compressione sarà ridotta allo stretto necessario per facilitare la buona riuscita del lavoro, in 
modo da evitare ristagni nella massicciata e di impedire che un eccesso di acqua possa 
rammollire il terreno naturale sottostante e provocare sotto forma di fango il rifluimento delle 
materie terrose attraverso i misti della massicciata fino alla superficie della medesima.  

Comunque, saranno anche praticati frequenti tagli nelle banchine, normalmente all'asse 
stradale, con altezze non inferiore allo spessore della massicciata e relativo sottofondo e con 
pendenze verso l'esterno in guisa da rendere possibile il pronto smaltimento all'esterno del 
cassonetto, dell'acqua che eventualmente fosse stata adoperata in eccesso. Il lavoro di 
compressione dovrà essere iniziato dai margini della strada e gradatamente proseguito 
verso la zona centrale procedendo in modo che per nessun motivo resti impedito il transito. Il 
rullo dovrà essere condotto in modo che nel cilindrare una nuova zona le ruote passino su 
una striscia di almeno 20 cm della zona precedente, e nel cilindrare la prima zona marginale 
le ruote vengano a comprimere una striscia di banchina larga almeno 20 cm. 

Quando si tratti di dare in opera mediante cilindratura uno strato di pietrisco di altezza 
superiore a 12 cm (misurati prima della compressione) la cilindratura dovrà essere eseguita 
in due strati. Comunque a cilindratura a fondo ultimata la massicciata dovrà presentarsi nella 
sagoma prescritta e uniformemente compatta. 

4 -Preparazione della superficie della massicciata cilindrata da sottoporre a trattamento di 
bitumatura.  

L'applicazione sulla superficie della massicciata cilindrata di qualsiasi trattamento, richiede 
che tale superficie risulti rigorosamente pulita, e cioè scevra in modo assoluto di polvere o 
fango in modo da mostrare a nudo il mosaico del pietrisco. 

Ove quindi la ripulitura della superficie della massicciata non sia già stata eseguita attraverso 
l'accurato preventivo lavaggio del materiale costituente lo strato superiore, da eseguirsi 
immediatamente prima della compressione meccanica (secondo ché determinerà la D.L.), 
l'eliminazione dell'ultima polvere si dovrà fare a seconda dei casi o con ulteriore abbondante 
lavatura con acqua sotto pressione o mediante apparecchi pneumatici che assorbano e 
soffino via la polvere dagli interstizi della massicciata o congiuntamente o successivamente 
coi due sistemi. Di norma il lavaggio sarà effettuato durante i periodi estivi, o quando in 
relazione al tipo speciale di trattamento stabilito per la massicciata, il costipamento di 
quest'ultima in superficie sia tale da escludere che possa essere sconvolto dal getto d'acqua 
sotto pressione. Sarà comunque escluso il lavaggio quando le condizioni climatiche siano tali 
da non assicurare il pronto asciugamento della massicciata che possa essere richiesto dal 
tipo di trattamento o rivestimento da eseguire sulle massicciate medesime. In tale caso dovrà 
ricorrersi ad apparecchi pneumatici di depolverizzazione, i quali dovranno sempre usarsi 
quando si debba procedere a trattamento a caldo con bitume richiedente, com'è ovvio, una 
massicciata perfettamente asciutta. 

5 -Tecnica del rappezzo - Manti di pietrischetto bitumato 

La pulizia del piano viabile che dovrà ricevere l'impasto di pietrischetto per la formazione del 
rappezzo, sarà eseguita a mezzo di speciali macchine soffiatrici o a mano a mezzo di 
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spazzoloni, fino al completo allontanamento di ogni più piccola traccia di polvere (se 
necessita, quindi, anche con lavaggio a pressione). 

Dopo eseguita la pulizia del piano viabile si procederà alla rappezzatura con particolari 
accorgimenti secondo la profondità del rappezzo stesso; se questo interessa solamente lo 
strato bituminoso, il rappezzo sarà eseguito con graniglia a secco di adeguata pezzatura, 
previo spalmatura di emulsione sulla massicciata in ragione di kg 0.500 per mq, avendo cura 
di cibare sufficientemente di legante il bordo del rappezzo. 

Qualora invece il rappezzo interessi anche la massicciata, si procederà al ripristino di essa, 
se totalmente mancante, mediante pietrisco naturale di adeguata pezzatura, ben assestato 
con mazzeranghe; se tale massicciata è invece parzialmente attaccata nel suo spessore 
primitivo, secondo la profondità del rappezzo, sarà impiegato pietrisco o pietrischetto di 
adeguata pezzatura, preventivamente trattato con emulsione di bitume al 55% in ragione di 
kg 70 per ogni mc e messo in opera con gli accorgimenti tecnici di cui sopra. 

Potrà anche essere usato pietrischetto impastato a caldo con bitume in ragione di circa kg 50 
di legante per mc di pezzatura variabile secondo la profondità delle buche da risarcire. Il 
pietrischetto impastato a caldo con bitume potrà anche essere impiegato per manti di 
pietrischetto bitumato, steso a macchina oppure a mano, previa pulizia del piano viabile 
esistente, come indicato dal precedente . La stesa in opera del pietrischetto bitumato sarà 
condotta, se eseguita a mano, secondo i metodi normali e con gli appositi rastrelli metallici. I 
rastrelli dovranno avere i denti distanziati l'uno dall'altro di un intervallo pari ad almeno due 
volte la dimensione massima dell'aggregato impiegato e di lunghezza pari ad almeno 1.5 
volte lo spessore dello strato di pietrischetto bitumato. Potranno usarsi spatole piane in luogo 
dei rastrelli solo per manti di spessore inferiore ai 20 mm soffici. Se la stesa sarà condotta a 
macchina dovranno seguirsi le norme di cui al seguente articolo. 

27. Norme generali per la produzione, il trasporto, la stesa e le analisi dei conglomerati 

bituminosi 

Per la produzione dei conglomerati bituminosi occorrerà disporre di apposita attrezzatura 
atta alla dosatura, all’essiccazione e disidratazione degli aggregati, all'adduzione dei leganti 
bituminosi o del filler. Gli stessi dispositivi realizzeranno pure una mescola integrale, alla 
temperatura opportuna, tale da garantire un perfetto rivestimento del materiale litico. 

Impianto centrale E' costituita da: un dosatore alimentatore, un forno rotante di essiccazione, 
una impastatrice (Mixter) forni fusori e da dispositivi per l'avvicinamento dei materiali. 

1. -Dosatore alimentatore: sarà del tipo a tre scomparti almeno, di opportuna capacità, di 
sicuro funzionamento. All'inizio dei lavori l'Impresa delegherà un suo tecnico di fiducia alla 
taratura del dosatore stesso. Sarà riconosciuta cioè quella particolare apertura delle luci di 
afflusso dei vari materiali, in base alla quale l'aggregato, nelle sue varie pezzature, realizza 
la curva granulometrica prefissata. In linea di massima, la dosatura di tutti i componenti 
dovrà essere eseguita a peso, preferibilmente con bilance di tipo automatico, 

con quadranti di agevole lettura. Si useranno in ogni caso almeno due distinte bilance; 

una per gli aggregati e l'altra per il bitume; quest'ultima dovrà eventualmente utilizzarsi anche 
per l'additivo. 
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Si potranno usare anche impianti a dosatura automatica volumetrica, purché la dosatura 
degli aggregati sia eseguita dopo la loro essiccazione, purché i dispositivi per la dosatura 
degli aggregati, dell'additivo e del bitume siano meccanicamente e solidamente collegati da 
un unico sistema di comando atto ad evitare ogni possibile variazione parziale della 
dosatura, e purché la miscela rimanga in ogni caso compresa nei limiti di composizione 
sopraindicati. 

2. - Forno rotante di essiccazione: sarà munito di bruciatore a nafta e di torre a ciclone onde 
permettere la perfetta disidratazione e depolverizzazione dell'aggregato. L'Impresa 
controllerà di continuo la temperatura del materiale litico a seconda della lavorazione in 
osservanza a quanto prescritto negli art. successivi. 

3. - Impastatrici: del tipo a palette contrastanti, saranno munite dei dispositivi opportuni per 
l'adduzione del bitume dei forni fuori e del filler nell'apposita tramoggia di carico. Il filler sarà 
introdotto a mescola avvenuta. 

4. -Forni fuori: di opportuna capacità, saranno muniti di termometro di controllo della 
temperatura del legante e di bruciatori a nafta per il riscaldamento dello stesso. L'Impresa 
verificherà di continuo le suaccennate temperature a seconda della lavorazione e in 
osservanza a quanto prescritto dagli articoli successivi. 

-Materiali 

1. -Pietrischetto 10 -15, graniglia 5 -10, sabbia: per i quali si vedano le norme già esposte a 
riguardo. 

2. -Sabbia di fiume: di dimensioni inferiore al mm per almeno il 70% in peso, dovrà inoltre 
essere scevra di sostanze argillose e limose. 

3. -Filler: dovrà essere passante al n. 200 ASTM (mm 0.078) per almeno l'80% in peso. Sarà 
opportunamente stivato per proteggerlo dall'umidità. 

4. -Leganti bituminosi: Detti materiali, dall'Impresa approvvigionati in tempo, saranno tenuti 
ben separati gli uni dagli altri affinché sia possibile un regolare afflusso, con gli opportuni 
dispositivi, ai macchinari d'impiego. 

-Impasto 

Prodotto con i materiali e l'attrezzatura di cui sopra, dovrà risultare omogeneo, contenere il 
legante e gli  aggregati nella percentuale voluta, rispondere alle temperature prescritte ed in 
tutto confacente, a seconda della lavorazione, alle norme di cui all’Art. seguente. 

-Trasporto 

Avverrà a mezzo di autocarri veloci muniti di cassone ribaltabile. Qualora le condizioni 
meteorologiche lo richiedano, il materiale, durante il trasporto, dovrà essere ricoperto con 
teloni per proteggerlo dall'umidità e dal freddo. Il trasporto e lo scarico del materiale 
dovranno essere eseguiti in modo da evitare di modificare o sporcare la miscela e ogni 
separazione dei vari componenti. I conglomerati dovranno essere portati sul cantiere di stesa 
a temperatura non inferiore a 110 C, se eseguiti con bitumi solidi. 
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I conglomerati formati con bitumi liquidi potranno essere posti in opera anche a temperatura 
ambiente. 

-Ancoraggio e stesa 

L'ancoraggio sarà effettuato con emulsione bituminosa al 55% in ragione di circa 0.600 kg al 
mq su superficie previamente pulita e depolverizzata. La stesa avverrà con finitrice 
meccanica del tipo BarberGranne dotata di tramoggia di carico anteriore, di trasportatori 
longitudinali a razze, di cloaca di distribuzione trasversale, di trave battente a piano inclinato, 
di piano livellatore riscaldabile regolabile. 

Sarà cura dell'assistente e degli operatori addetti controllare continuamente lo spessore del 
manto, assicurare la regolarità della stesa, e predisporre il riscaldamento del piano livellatore 
nelle giornate fredde in modo da evitare strappi e rugosità. 

Qualora si verificassero, si dovrà procedere immediatamente alla loro riparazione mediante 
abile e sicuro ricarico. Particolare attenzione dovrà essere prestata affinché la giunzione 
delle corsie risulti perfetta. 

-Rullatura 

A stesa avvenuta si provvederà alla rullatura del tappeto con rullo a tandem da 4 -10 ton. Per 
evitare adesioni alle ruote esso dovrà essere dotato di dispositivo di innaffiamento. La 
superficie viabile dovrà pertanto presentarsi perfettamente sagomata, rifilata ai bordi, senza 
deformazioni ed inoltre in tutto rispondente alle prescrizioni. Qualora particolari circostanze lo 
richiedano, e dietro richiesta della D.L., la superficie viabile sarà insabbiata in ragione di 1 
l/mq. 

Tutti gli orli ed i margini comunque limitanti la pavimentazione ed i suoi singoli tratti (come i 
giunti in corrispondenza alle riprese di lavoro, ai cordoni laterali, alle bocchette dei servizi 
sotterranei) dovranno essere spalmati di legante con particolare cura, prima di addossarvi il 
manto allo scopo di assicurare la perfetta impermeabilità ad adesione delle parti. 

Inoltre tutte le giunzioni ed i margini dovranno essere battuti e finiti a mano con gli appositi 
pestelli da giunti a base rettangolare. 

A lavoro finito i manti dovranno presentare superficie in ogni punto regolarissima, ben 
chiusa, priva di tarlature e di qualsiasi difetto e perfettamente corrispondente alle sagome ed 
alle livellature di progetto e prescritte dalla D.L. 

A lavoro finito non vi dovranno essere in alcun punto ondulazioni o irregolarità superiori ai 5 
mm misurati utilizzando un'asta rettilinea della lunghezza di tre metri appoggiata 
longitudinalmente sulla pavimentazione. 

-Analisi dei conglomerati 

L'Impresa è tenuta a disporre presso l'impianto di produzione, un laboratorio dotato almeno 
di Soxelot, bilancia tecnica, batteria di setacci, dispositivi di riscaldamento o di essiccazione, 
solventi e in genere di quanto occorra per effettuare quotidianamente, con personale 
apposito, controlli di produzione, di percentuale di legante e analisi granulometriche. Per 
ulteriori esami, la D.L. preleverà in presenza di personale tecnico dell'impresa, campioni di 
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conglomerato bituminoso da inviarsi all'Istituto Sperimentale Stradale per le verifiche ritenute 
opportune. Le spese di laboratorio e di analisi sono esclusivamente a carico dell'Impresa. 

28. Norme generali per la produzione, il trasporto, la stesa e le analisi dei pietrischetti 

bitumati 

Per la fornitura dei pietrischetti bitumati da eseguirsi esclusivamente in materiale calcareo o 
serpentinoso l'Impresa dovrà attenersi alle seguenti norme. 

1 -Trasporto 

Avverrà a mezzo di autocarri veloci muniti di cassone ribaltabile. Qualora le condizioni 
meteorologiche lo richiedano il materiale durante il trasporto dovrà essere ricoperto con 
teloni per proteggerlo dall'umidità e dal freddo. Il trasporto e lo scarico del materiale 
dovranno essere eseguiti in modo da evitare la modificazione della miscela mediante 
separazione dei vari componenti. 

2 -Ancoraggio e stesa 

L'ancoraggio sarà effettuato con emulsione bituminosa al 55% in ragione di circa 0.500 
kg/mq su superficie previamente pulita e depolverizzata. La stesa avverrà di norma con 
finitrice meccanica del tipo Barber - Greene dotata di tramoggia a carico anteriore, di 
trasportatori longitudinali a razze, di coclea di distribuzione trasversale, di trave battente a 
piano inclinabile (temper), di piano livellatore riscaldabile regolabile. Qualora il quantitativo di 
pietrischetto bitumato da fornire sia inferiore al volume di mc 100 nella medesima località, 
sarà facoltà della D.L. autorizzare l'impiego a mano. 

Sarà cura dell'assistente e degli operai, controllare continuamente che lo spessore del manto 
sia quello stabilito dalla D.L., assicurare la regolarità della stesa e predisporre il 
riscaldamento del piano livellatore nelle giornate fredde, in modo da evitare strappi e 
rugosità. Qualora questi si verificassero, si dovrà procedere immediatamente alla loro 
riparazione mediante abile e sicuro ricarico. Particolare attenzione dovrà essere pure portata 
a che la giunzione delle corsie risulti perfetta. 

3 -Rullatura 

A stesa avvenuta si provvederà alla rullatura del tappeto con rullo da 4 a 10 ton. Per evitare 
adesioni alle ruote, esso dovrà essere dotato di dispositivo di innaffiamento. La superficie 
viabile dovrà pertanto presentarsi perfettamente sagomata, rifilati i bordi, senza deformazioni 
ed inoltre in tutto rispondente alle prescrizioni. Qualora particolari circostanze lo richiedano e 
dietro richieste della D.L., la superficie viabile sarà insabbiata in ragione di 1 l/mq. Tutti gli orli 
ed i margini comunque limitanti la pavimentazione ed i suoi singoli tratti (con i giunti in 
corrispondenza delle riprese di lavoro, i cordoni laterali, le bocchette dei servizi sotterranei, 
ecc.), dovranno essere spalmati di legante con particolare cura, prima di addossarvi il manto, 
allo scopo di assicurare la perfetta impermeabilità ed adesione delle parti. Inoltre tutte le 
giunzioni ed i margini dovranno essere battuti e finiti a mano con gli appositi pestelli da 
giunta a base rettangolare. 

A lavoro finito i manti dovranno presentare superficie in ogni punto regolarissima, ben 
chiusa, priva di tarlature e di qualsiasi e perfettamente rispondente alle sagome e alle 
livellette prescritte dalla D.L. A lavoro finito non vi dovranno essere in alcun punto 
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ondulazioni o irregolarità superiori ai 5 mm misurati utilizzano un'asta rettilinea della 
lunghezza di ml 5 appoggiata longitudinalmente sulla pavimentazione. 

4 -Prelevamento dei campioni 

In correlazione a quanto prescritto nei seguenti articoli circa le qualità e caratteristiche dei 
materiali per la loro accettazione, l'Imprese sarà obbligata a prestarsi in ogni tempo alle 
prove dei materiali impiegati o da impiegarsi, nonché a quelle dei campioni da prelevarsi in 
opera, sottostando a tutte le spese di prelevamento e di invio campioni presso l'Istituto scelto 
dalla D.L. 

Dei campioni prelevati in presenza di personale tecnico dell'Impresa, potrà essere ordinata la 
conservazione nel competente ufficio, munendoli di sigilli a firma del D.L. e dell'Impresa, nei 
modi più adatti a garantirne l'autenticità. 

5 -Analisi del pietrischetto bitumato 

La D.L. preleverà in presenza di personale tecnico dell'Impresa campioni di pietrischetto 
bitumato da inviarsi all'Istituto Sperimentale Stradale per le verifiche ritenute opportune. 

Le spese di prelevamento, di spedizione dei campioni e di analisi sono esclusivamente a 
carico dell'Impresa. 

Non è ammessa in linea di massima alcuna tolleranza in mano nella percentuale del bitume, 
fissata per i singoli tipi di impasto, per cui, qualora dei certificati delle prove eseguite sui 
campioni, risulti una deficienza di legante, saranno effettuate le opportune detrazioni, ai 
prezzi di elenco ed in base al quantitativo mancante, rapportato al peso dell'aggregato, 
determinato con apposite prove presso laboratori autorizzati e direttamente a mezzo 
pesatura diretta di un volume a forma geometrica regolare del materiale in arrivo. Per quanto  
riguarda la percentuale di bitume, gli accertamenti avranno corso secondo quanto stabilito 
dall'art. 36, 37. I bitumi liquidi non dovranno essere scaldati, in ogni caso, a  più di 120 C e la 
loro viscosità non dovrà aumentare per effetto di riscaldamento di oltre il 40% rispetto a 
quella originale. 

29.  Norme particolari sui pietrischetti bitumati, eseguiti sia con materiale calcareo che 

serpentinoso 

1 -Percentuale di bitume 

Per l'accertamento della percentuale di bitume e degli altri requisiti richiesti, saranno 
effettuate apposite analisi su campioni prelevati con le modalità già precisate. 

2 -Granulometria 

La granulometria del pietrischetto bitumato verrà stabilita di volta in volta dalla D.L. e 
l'Impresa dovrà attenersi scrupolosamente all'osservanza dei rapporti di aggregati ordinati. In 
genere valgono le seguenti dosature per i tipi di pietrischetto sotto indicati: 

Tipo A (per ricarichi di notevole spessore) 

-pietrischetto 15/28 = 60% 
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-pietrischetto 10/15 = 30% 

-graniglia 5/10 = 10% 

-bitume -non meno del 3.40% in peso di impasto per materiale calcareo  

non meno del 3.80% in peso di impasto per materiale serpentinoso 

Tipo B (per ricarichi di medio spessore) 

-pietrischetto 10/15 = 40% 

-graniglia 5/10 = 40% 

-sabbia di frantoio = 20% 

3.80% in peso di impasto per materiale calcareo 

-bitume = non meno del 4.20% in peso di impasto per materiale serpentinoso  

Tipo C (per materiali di piccolo spessore) 

-graniglia 5/10 = 60% 

-sabbia di frantoio = 40% 

4.30% in peso di impasto per materiale calcareo 

-bitume -non meno del 4.75% in peso d'impasto per materiale serpentinoso. 

N.B. -Non verrà contabilizzato il quantitativo di bitume eventualmente impiegato in più 
rispetto alle percentuali sopraindicate, maggiorate del 5%. 

30. Segnaletica verticale 

Tutti i segnali devono essere rispondenti ai tipi, dimensioni e misure prescritte dal 
Regolamento di esecuzione e di attuazione del Nuovo Codice della Strada approvato con 
D.P.R. 16 Dicembre 1992 n.495 e successive modifiche di cui al D.P.R. n. 610 del 16/9/96, 
alle Norme Tecniche emanate con D.M. 9/1/96 ed in ogni caso alle norme in vigore al 
momento dell'esecuzione dei lavori. Tutti i segnali circolari, triangolari, targhe, frecce, nonché 
i sostegni ed i relativi basamenti di fondazione dovranno essere costruiti e realizzati sotto la 
completa responsabilità della Ditta aggiudicataria, in modo tale da resistere alla forza 
esercitata dal vento alla velocita di almeno 150 Km/ora. A tergo di ogni segnale dovranno 
essere indicati, a cura e spese del fornitore, una serie di iscrizioni che, globalmente, in 
conformità di quanto disposto al punto 7 dell'art. 77 del D.P.R. N. 495 del 16/12/ 1992, non 
dovranno occupare una superficie maggiore di cmq. 200: 

- la scritta "Comune di Civitavecchia"; 

- il marchio della ditta che ha fabbricato il segnale; 

- l'anno di fabbricazione; 
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- estremi relativi al rilascio della certificazione di conformità del prodotto finito ai sensi della 
circolare 3652 del I7/06/1998; 

-gli estremi dell’ordinanza di apposizione del Comune di Civitavecchia, ove previsto. 

31. Pellicole 

a) Generalità 

L‘impresa aggiudicataria dell’appalto, dovrà utilizzare materiali con caratteristiche non 
inferiori a quanto prescritto nel Disciplinare Tecnico sulla modalità di determinazione dei 
livelli di qualità delle pellicole retroriflettenti impiegate per la costruzione dei segnali stradali 
approvato con D.M. LL.PP. 3l/03/1995 e, comunque, attenersi alle specifiche riportate nel 
C.S.A.. 

b) Accertamento livelli di qualità 

I certificati delle caratteristiche delle pellicole retroriflettenti dovranno essere rilasciati 
esclusivamente da laboratori previsti dal suddetto D.M. 31/03/1995. Su richiesta della 
Direzione Lavori l'impresa dovrà attenersi a rispettare ulteriori specifiche tecniche previste 
nel C.S.A. I produttori delle pellicole retroriflettenti devono tenere a disposizione di qualsiasi 
ente interessato i certificati di conformità rilasciati da uno dei laboratori sopra indicati. La 
certificazione, la cui data di rilascio non deve essere anteriore di oltre cinque anni, deve 
essere presentata nella sua stesura integrale; in essa tutte le prove devono essere 
chiaramente e dettagliatamente specificate e deve essere dichiarato che le singole prove 
sono state eseguite per l'intero ciclo sui medesimi campioni. Il certificato di conformità dovrà 
essere riferito, oltre alle pellicole retroriflettenti colorate in origine, alle stesse pellicole 
serigrafate in tutte le combinazioni dei colori standard previste dal regolamento di 
esecuzione e di attuazione del Nuovo Codice della Strada. Il tipo di inchiostro utilizzato dovrà 
essere inoltre esplicitamente dichiarato. Il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti ha la 
facoltà di accertare in qualsiasi momento che le pellicole retroriflettenti corrispondano alle 
certificazioni di conformità presentate dal produttore delle pellicole. Ove dagli accertamenti 
effettuati dovessero risultare valori inferiori ai millesimi prescritti o prove tecnologiche non 
superate, il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti provvederà a darne comunicazione a 
tutti gli enti interessati. 

c) Definizioni 

c. 1. Pellicola di classe 1 

A normale risposta luminosa con durata di 7 anni. La pellicola nuova deve avere un 
coefficiente areico di intensità luminosa (RI) rispondente ai valori minimi prescritti nella 
tabella II del paragrafo 3.2.1 del D.M. 

31/03/1995 e deve mantenere almeno il 50% dei suddetti valori per il periodo minimo di 7 
anni di norma e esposizione verticale all’esterno nelle medio condizioni ambientali d‘uso. 
Dopo tale periodo le coordinate tricromatiche devono ancora rientrare nelle zone 
colorimetriche di cui alla tabella I del paragrafo 3.1.1 del D.M. 31/03/1995. Fa eccezione la 
pellicola di colore arancio che deve mantenere i requisiti di cui sopra per almeno tre anni. 
Valori inferiori devono essere considerati insufficienti ad assicurare la normale percezione di 
un segnale realizzato con pellicole retroriflettenti di classe l. 



COMUNE DI CIVITAVECCHIA 
LAVORI DI MESSA IN SICUREZZA DELLA SEDE STRADALE – VIA TERME DI TRAIANO, VIA NOVELLO, VIA D’AVENIA, 
VIA VILLOTTI 
 
PROGETTO ESECUTIVO 

 

 

Capitolato Speciale d’Appalto  pag. 50 

c. 2. Pellicole di classe 2 

Ad alta risposta luminosa con durata di 10 anni. La pellicola deve avere un coefficiente 
areico di intensità luminosa rispondente ai valori minimi prescritti nella tab. III del paragrafo 
3.2.1 del D.M. 31/03/1995 e deve mantenere almeno l‘80% dei suddetti valori per il periodo 
minimo di 10 anni di normale esposizione all'esterno nelle medio condizioni ambientali d'uso. 
Dopo tale periodo le coordinate tricromatiche devono ancora rientrare nelle zone 
colorimetriche di cui alla tabella I del paragrafo 3.1.1 del D.M. 31/03/1995. Fa eccezione la 
pellicola di colore arancio che deve mantenere i requisiti di cui sopra per almeno tre anni. 
Valori inferiori devono essere considerati insufficienti ad assicurare la normale percezione di 
un segnale realizzato con pellicole retroriflettenti di classe 2. 

c. 2a. Pellicole sperimentali 

Pellicole aventi caratteristiche prestazionali grandangolari superiori rispetto alle pellicole di 
classe 2 standard (da utilizzarsi in specifiche situazioni stradali: flusso veicolare pesante, 
posizionamento svantaggiato dei segnali, forte inquinamento luminoso). Le relative 
specifiche prestazionali sono di seguito riportate nella Tabella I del presente C.S.A. con i 
valori minimi del coefficiente areico di intensità luminosa. Tale altissima rifrangenza potrà 
essere conseguita utilizzando pellicole realizzate con la tecnologia dei microprismi, al fine di 
ottenere un altissimo potere fotometrico, ed un'altrettanta elevata capacita grandangolare. Le 
coordinate tricromatiche dei colori da impiegare nella segnalazione stradale devono rientrare 
nelle zone consentite nel diagramma colorimetrico standard C.I.E. 1931. Il fattore di 
luminanza non deve essere inferiore al valore minimo prescritto nella tabella 1 del DM 
31/03/95. Tutte le caratteristiche delle suddette pellicole, devono rispondere ai requisiti 
minimi previsti dal D.M. 31/03/95. 

Rimangono invariati i valori minimi di luminanza prescritti dal Disciplinare Tecnico per le 
pellicole di Classe 2. La ditta aggiudicataria, per quanto concerne le pellicole aventi 
caratteristiche riportate nella tabella I, dovrà presentare un rapporto di prova, rilasciato da un 
Istituto di misura previsto dal D.M. 31.03.1995 oltre alla relativa certificazione di conformità 
per pellicole di classe 2 come previsto dal suddetto D.M. Potrà essere richiesto che tale 
pellicola sia inoltre dotata di un sistema anticondensa che, oltre alle caratteristiche 
fotoelettriche e prestazionali menzionate nel presente capitolato, sarà composta da materiali 
tali da evitare la formazione di condensa sul segnale stesso durante l’arco delle 24 ore. Detta 
caratteristica è definita da un angolo di contatto delle gocce d’acqua sul segnale stesso non 
superiore a circa 20° +/- 2° Detta misurazione si intende effettuata con gli stessi strumenti 
utilizzati nella misura delle tensioni superficiali “Kruss" con acqua distillata ed alla 
temperatura di 22°. In ogni caso tali caratteristiche dovranno essere attestate nel rapporto di 
prova di cui sopra. Inoltre, dovrà essere presentata una relazione tecnica, relativa alla 
valutazione della effettiva proprietà anticondensa, rilasciata da un Istituto di misura previsto 
dal D.M. 

31/03/1995, Tale misura dovrà essere condotta su segnali installati all'aperto in esposizione 
verticale nelle stesse condizioni di posa in opera. Qualora tali documenti fossero scritti in 
lingua straniera, essi dovranno essere tradotti in lingua italiana e giurati traduttore iscritto 
negli appositi elenchi del Tribunale. Le documentazioni dovranno essere rilasciate in copia 
identificata in originale dal produttore delle pellicole stesse, riportanti gli estremi della ditta 
partecipante, data di rilascio non antecedente alla data della lettera d'invito e da un numero 
d'individuazione. 

c. 3. Pellicole stampate 
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Gli inchiostri trasparenti e coprenti utilizzati per la stampa seri grafica delle pellicole 
retroriflettenti devono presentare la stessa resistenza agli agenti atmosferici delle pellicole. 
Le Ditte costruttrici dei segnali dovranno garantire la conformità della stampa serigrafica alle 
prescrizioni della ditta produttrice della pellicola retroriflettente. I colori stampati sulle pellicole 
di classe l e di classe 2 devono mantenere le stesse caratteristiche fotometriche e 
colorimetriche previste rispettivamente ai paragrafi 3.1.1 e 3.2.1 del D.M. 

31/03/ 1995. Individuazione delle pellicole retroriflettenti. I produttori delle pellicole 
retroriflettenti, rispondenti ai requisiti di cui al presente disciplinare, dovranno provvedere a 
renderle riconoscibili a vista mediante un contrassegno contenente il marchio o il logotipo del 
fabbricante e la dicitura "7 anni" e "10 anni" rispettivamente per le pellicole di classe l e di 
classe 2 e 2 sperimentale. Le diciture possono anche essere espresse nelle altre lingue della 
CEE. I fabbricanti dei segnali stradali dovranno curare, e gli Enti acquirenti accertare, che su 
ogni porzione di pellicola impiegata per realizzare ciascun segnale compaia, almeno una 
volta, il suddetto contrassegno. Non potranno pertanto essere utilizzate per la costruzione di  
segnali stradali pellicole retroriflettenti a normale e ad alta risposta luminosa sprovviste di 
tale marchio. Le analisi e prove da eseguire sui materiali retroriflettenti potranno avere luogo 
solo previo accertamento della presenza del marchio di individuazione e della sussistenza 
delle sue caratteristiche, secondo quanto stabilito al capitolo 5 del D.M. 31/3/1995. 

c. 4. Dispositivo di delineazione lineare 

II dispositivo di delineazione lineare dovrà essere realizzato in pellicola rifrangente o fluoro-
rifrangente microprismatica sperimentale di classe 2, su alluminio piegato ad onda con 
struttura flessibile per garantire un’ottima visibilità anche ad angoli elevati di illuminazione 
(70°). Per il fluororifrangente deve essere prevista la colorazione gialla avente un fattore di 
luminanza non inferiore a 0,50. Il singolo pannello dovrà avere le seguenti dimensioni 
minime: 

- Lunghezza totale pannello; mm 838 +/- 5 

- Lunghezza complessiva superficie riflettente: mm 914 +/- 5 

- Altezza pannello mm 100 +/- 5 

- Spessore alluminio mml 0.5 +/- 0.1 

Il bordo del pannello dovrà essere ripiegato ed orlato per garantire la sicurezza di chi posa e 
per una maggiore resistenza e durata del pannello stesso. II suddetto dispositivo dovrà 
essere provvisto di fori per il fissaggio, atti all‘utilizzo di tasselli o bulloni o rivetti. 

32. Supporti in lamiera 

I segnali saranno costituiti in lamiera di ferro di prima scelta con spessore non inferiore a 
10/10 di millimetro o in lamiera di alluminio semicrudo puro al 99% dello spessore non 
inferiore a 25/10 di millimetro (per dischi, triangoli, frecce e targhe di superficie compresa 
entro i 5 metri quadrati) e dello spessore di 30/10 di millimetri per targhe superiori ai metri 
quadrati 5 di superficie. 

- Rinforzo perimetrale 
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Ogni segnale dovrà essere rinforzato lungo il suo perimetro da una bordatura di irrigidimento 
realizzata a scatola delle dimensioni non inferiori a centimetri 1,5; 

- Traverse di rinforzo e di collegamento 

Qualora le dimensioni dei segnali superino la superficie di metri quadrati 1,50, i cartelli 
dovranno essere ulteriormente rinforzati con traverse di irrigidimento piegate ad U dello 
sviluppo di centimetri 15, saldate al cartello nella misura e della larghezza necessaria. 

- Traverse intelaiature 

Dove necessario sono prescritte per i cartelli di grandi dimensioni traverse in ferro zincate ad 
U di collegamento tra i vari sostegni. Tali traverse dovranno essere complete di staffe ed 
attacchi a morsetto per il collegamento, con bulloni in acciaio zincato nella quantità 
necessaria, le dimensioni della sezione della traversa saranno di millimetri 50x23, spessore 
di millimetri 5, e la lunghezza quella prescritta per i singoli cartelli. La zincatura delle traverse 
dovrà essere conforme alle Norme C.E.I. 7 - fascicolo 239 (1968) sul Controllo della 
zincatura. 

- Congiunzioni diverse pannelli costituenti i cartelli di grandi dimensioni 

Qualora i segnali siano costituiti da due o più pannelli, congiunti, questi devono essere 
perfettamente accostati mediante angolari in alluminio da millimetri 207420, spessore 
millimetri 3, opportunamente forati e muniti di bulloncini in acciaio zincato da 1/4 x 15 
sufficienti ad ottenere un perfetto assestamento dei lembi dei pannelli. 

- Trattamento lamiere e verniciatura 

La lamiera di alluminio dovrà essere trattata, anche mediante carteggiatura, sgrassamento a 
fondo e quindi sottoposta a procedimento di fosfocromatazione e ad analogo procedimento 
di pari affidabilità, su tutte le superfici. Il grezzo dopo aver subito i suddetti processi di 
preparazione, dovrà essere verniciato a fuoco con opportuni prodotti. La cottura della vernice 
sarà eseguita a forno e dovrà raggiungere una temperatura di 140 gradi. Il resto e la 
scatolatura dei cartelli verrà rifinito in colore grigio neutro con speciale smalto sintetico. 

33. Attacchi 

Ad evitare forature tutti i segnali dovranno essere muniti di attacchi standard (per 
l'adattamento ai sostegni in ferro tubolare diam. mm. 48, 60, 90), ottenuto mediante fissaggio 
elettrico sul retro a "C" della lunghezza minima di 22 centimetri, oppure sarà ricavato (nel 
caso di cartelli rinforzati e composti di pannelli multipli) direttamente sulle traverse di rinforzo 
ad U. Tali attacchi dovranno essere completati da opportune staffe con dispositivi 
antirotazione in acciaio zincato corredate di relativa bulloneria pure zincata. 

34. Sostegni 

I sostegni per i segnali verticali, portali esclusi, saranno in ferro tubolare antirotazione (art. 82 
D.P.R. n. 495/92) diametro mm. 60, 90 chiusi alla sommità e, previo decapaggio del grezzo, 
dovranno essere zincati a caldo conformemente alle norme U.N.I. 5101 e ASTM 123. Detti 
sostegni comprese le staffe di ancoraggio del palo di basamento, dovranno pesare 
rispettivamente per i due diametri sopra citati non meno di 4,2 e 8,00 Kg/m. Previo parere 
della Direzione dei Lavori, il diametro inferiore sarà utilizzato per i cartelli triangolari, circolari 
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e quadrati di superficie inferiore a metri quadrati 0,8, mentre il diametro maggiore sarà 
utilizzato per i cartelli a maggiore superficie. Il dimensionamento dei sostegni dei grandi 
cartelli e la loro eventuale controventatura dovrà essere approvato dalla Direzione dei Lavori 
previo studio e giustificazione tecnica redatta dalla Ditta appaltatrice. 

35. Sostegni a portale 

I sostegni a portale del tipo a bandiera, a farfalla e a cavalletto saranno realizzati in acciaio 
ad alta resistenza zincato a caldo con ritti a sezione variabile a perimetro costante, oppure 
con strutture a traliccio reticolare costituite da tubi saldati e scordonati zincati a caldo e 
verniciati con vernici alle resine epossidiche adatte a resistere alle condizioni di impiego per 
sede stradale, di dimensioni calcolate secondo l'impiego e la superficie di targhe da 
installare. La traversa sarà costituita da tubolare a sezione rettangolare o quadra e collegata 
mediante piastra di idonea misura. La struttura sarà calcolata per resistere alla spinta del 
vento di 150 km/ora. I portali saranno ancorati al terreno mediante piastra di base fissata al 
ritto, da bloccare alla contropiastra in acciaio ad appositi tirafondi annegati nella fondazione 
in calcestruzzo. L'altezza minima del piano viabile al bordo inferiore delle targhe sarà di cm. 
550. La bulloneria sarà in acciaio 8.8 con trattamenti Draconet 320. 

36. Occhi di gatto 

Dispositivi retroriflettenti integrativi dei segnali orizzontali in policarbonato o speciali resine 
dotati di corpo e parte rifrangente dello stesso colore della segnaletica orizzontale di cui 
costituiscono rafforzamento. Ai sensi dell'art. 153 del Regolamento d'esecuzione e di 
attuazione del Nuovo Codice della Strada, approvato con D.P.R. 495 del 16.12.92 e 
successive modifiche ed integrazioni, i dispositivi retroriflettenti integrativi quali gli occhi di 
gatto devono essere approvati dal Ministero dei lavori Pubblici. Copia di tale approvazione, 
unitamente agli altri certificati richiesti, dovrà essere presentata dall'impresa aggiudicataria. 
Dimensioni del corpo: come previste dal Regolamento art, 153. Il suddetto dispositive dovrà 
essere fissato al fondo stradale con idoneo adesivo secondo le prescrizioni della ditta 
produttrice. Le caratteristiche tecniche dei dispositivi denominati "occhi di gatto" dovranno 
rispondere alla Norma Europea EN 1463-1, in particolare:  

a) per uso permanente (ENI463-l) 

- classificazione: tipo 3°; 

- proprietà fotometriche: classe PRP1, i valori fotometrici non dovranno essere inferiori a 
quelli previsti nella tabella 4 (tipo 3) per il colore bianco e non inferiori a quelli previsti nella 
tabella 5 per i colorati; 

- colore: classe NCR1, i valori dovranno essere confomii a quelli previsti nella tabella 9. 

b) per uso temporaneo (EN 1463- I) 

- classificazione: tipo 3° 

- proprietà fotometriche: classe PRT1, i valori fotometrici non dovranno essere inferiori a 
quelli previsti nella tabella 6 (tipo 3) per il colore giallo e non inferiori a quelli previsti nella 
tabella 5 per gli altri colorati  

-colore: 
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a) colore dell'inserto rifrangente => classe NCR1 e i valori dovranno essere conformi a quelli 
previsti nella tabella 9; 

b) colore del corpo => classe DCR] e i valori dovranno essere conformi a quelli previsti nella 
tabella 10. I certificati riportanti le specifiche previste al presente articolo, qualora presentati 
in copia, dovranno essere identificati da parte della Ditta produttrice con una vidimazione 
rilasciata in originale alla Ditta concorrente sulla quale dovranno essere riportati gli estremi 
della Ditta stessa. Tale vidimazione dovrà essere compiuta in data non anteriore a 30 giorni 
dalla data di scadenza di presentazione dell'offerta e recare un numero di individuazione. 

37. Bande sonore 

Le bande sonore di rallentamento dovranno essere costituite in laminate elastoplastico del 
tipo rifrangente ed antisdrucciolo, avere rilievo tale da causare giusta rumorosità, ed essere 
larghe cm. 8 con un supporto del medesimo materiale largo cm. l2. Dovranno essere 
ancorate saldamente alla pavimentazione mediante apposito collante. La ditta aggiudicataria 
dovrà presentare copia conforme del certificato di omologazione da parte del Ministero delle 
Infrastrutture e Trasporti. 

38. Segnaletica orizzontale 

La segnaletica orizzontale avrà valori di rifrangenza richiesti dalla norma per la segnaletica 
orizzontale, misurati seconde la geometria CEN che prevede: 

- Angolo di osservazione 2,29°; 

- Angolo di illuminazione: l,24°. 

In base alle loro caratteristiche costruttive ed ai loro livelli prestazionali di rifrangenza così 
come indicate nella Norma UNI EN 1436, la segnaletica orizzontale si divide come indicate 
nelle seguenti tabelle: 

39. Segnaletica in pitture spartitraffico 

La segnaletica orizzontale in vernice sarà eseguita con apposita attrezzatura traccialinee a 
spruzzo semovente. I bordi delle strisce, linee arresto, zebrature scritte, ecc., dovranno 
risultare nitidi e la superficie verniciata uniformemente coperta. Le strisce orizzontali 
dovranno risultare perfettamente allineate con l'asse della strada. Le vernici che saranno 
adoperate per l'esecuzione della segnaletica orizzontale dovranno essere accompagnate da 
una dichiarazione delle caratteristiche dalla quale dovranno risultare: peso per litro a 25 gradi 
°C, il tempo di essiccazione, viscosità, percentuale di pigmento, percentuale di non volatile, 
peso di cromato di piombo o del biossido di titanio per altro di pittura gialla o bianca 
rispettivamente percentuale in peso delle sfere e percentuale di sfere rotonde, tipo di 
solvente da usarsi per diluire e quantità raccomandata di applicazione della pittura e ogni 
altro requisito tecnico descritto nei precedenti articoli. Le pitture posate in opera dovranno 
soddisfare i requisiti esplicitamente elencati nei successivi paragrafi ed essere conformi alla 
dichiarazione delle caratteristiche fomite al venditore entro le tolleranze appresso indicate. 
Qualora la vernice non risulti conforme ad una o più caratteristiche richieste, 
l’Amministrazione, a suo insindacabile giudizio, potrà imporre alla Ditta appaltatrice la 
sostituzione a sua cura e spese, comprese quelle di maneggiamento e trasporto con altra 
vernice idonea. E' facoltà della D.L. prelevare campioni di pittura che saranno sottoposti, 
presso laboratori ufficiali, a spese della Ditta appaltatrice, a tutte le prove necessarie per 
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stabilire la corrispondenza con quelle indicate nei paragrafi successivi. I contenitori prescelti 
per la prova dovranno risultare ermeticamente chiusi e dovranno essere etichettati con i dati 
necessari a identificare univocamente il campione. Sull'etichetta saranno annotati i seguenti 
dati: 

- Descrizione; 

- Ditta produttrice 

- Data di fabbricazione; 

- Numerosita e caratteristiche della partita; 

- Contrassegno; 

- Luogo del prelievo; 

-Data del prelievo; 

- Firme degli incaricati. 

Per le varie caratteristiche sono ammesse le seguenti tolleranze massime, superate le quali 
verrà rifiutata la vernice: 

- viscosità: un intervallo di 5 unità Krebs rispetto al valore dichiarato dal venditore nella 
dichiarazione delle caratteristiche, il quale valore dovrà essere peraltro compreso entro limiti 
indicati nel paragrafo e) successivo - peso per litro: chilogrammi 0,03 in più od in meno di 
quanto indicato nel paragrafo a). Nessuna tolleranza e invece ammessa per i limiti indicati 
per il tempo di essiccazione, la percentuale di sfere di vetro, il residuo volatile ed il contenuto 
di pigmento. 

40. Durata e caratteristiche generali delle vernici 

La vernice da impiegare dovrà essere del tipo rifrangente premiscelato e cioè contenere 
sfere di vetro mescolato durante il processo di fabbricazione cosi che dopo l'essiccamento e 
successiva esposizione delle sfere di vetro dovute all‘usura dello strato superficiale di 
vernice stessa sullo spartitraffico svolga effettivamente efficiente funzione di guida nelle ore 
notturne agli autoveicoli, sotto l'azione della luce dei fari. Per ottenere valori di 
retroriflessione RL maggiori di quelli normalmente rilevabili, si può procedere alla post 
spruzzatura delle perline aventi la stessa granulometria descritta al punto b) seguente. 

a) Condizioni di stabilita. 

Per la vernice bianca il pigmento colorato sarà costituito da biossido di titanio con o senza 
aggiunta di zinco, per quella gialla da pigmento organico. Il liquido pertanto deve essere del 
tipo oleo-resinoso con parte resinosa sintetica; il fornitore dovrà indicare i solventi e gli 
essiccanti contenuti nella vernice. La vernice dovrà essere omogenea, ben macinata e di 
consistenza liscia ed uniforme, non dovrà fare crosta né diventare gelatinosa od ispessirsi. 
La vernice dovrà consentire la miscelazione nel recipiente contenitore senza difficolta 
mediante l'uso di una spatola a dimostrare le caratteristiche desiderate, in ogni momento 
entro sei mesi dalla data di consegna. La vernice non dovrà assorbire grassi, olii ed altre 
sostanze tali da causare la formazione di macchie di nessun tipo e la sua composizione 
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chimica dovrà essere tale che, anche durante i mesi estivi, anche se applicata su 
pavimentazione bituminosa, non dovrà presentare traccia di inquinamento da sostanze 
bituminose. Il potere coprente della vernice deve essere compreso tra 1,2 e 1,5 mq/kg. 
(ASTM D 1738); ed il peso solido specifico non dovrà essere inferiore a Kg. 1,50 per litro a 
25 gradi °C (ASTM D 1473). 

b) Caratteristiche delle sfere di vetro. 

Le sfere di vetro dovranno essere trasparenti, prive di lattiginosità e di bolle d'aria e, almeno 
per il 90% del peso totale dovranno avere forma sferica con esclusione di elementi ovali, e 
non dovranno essere saldate insieme. L'indice di rifrazione non dovrà essere inferiore ad 
1,50 determinato secondo il metodo indicato nella norma UNI 9394-89. Le sfere non 
dovranno subire alcuna alterazione al1’azione di soluzioni acide saponate a ph 5-5,3 e di 
soluzione normale di cloruro di calcio e di sodio. La percentuale in peso delle sfere contenute 
in ogni chilogrammo di vernice prescelta dovrà essere compresa tra il 30 ed il 40%. Le sfere 
di vetro (premiscelato) dovranno soddisfare complessivamente alle seguenti caratteristiche 
granulometriche: 

Setaccio A.S.T.M. % in peso 

Perline passanti per il setaccio n. 70: 100% 

Perline passanti per il setaccio n. 140: 15-55% 

Perline passanti per il setaccio n. 230: 0-10% 

c) Idoneità di applicazione. 

La vernice dovrà essere adatta per essere applicata sulla pavimentazione stradale con le 
normali macchine spruzzatrici e dovrà produrre una linea consistente e piena della larghezza 
richiesta. Potrà essere consentita l'aggiunta di piccole quantità di diluente Eno al massimo 
del 4% in peso  

d) Quantità di vernice da impiegare e tempo di essiccamento. 

La quantità di vernice, applicata a mezzo delle normali macchine spruzzatrici sulla superficie 
di una pavimentazione bituminosa, in condizioni normali, dovrà essere non inferiore a 
chilogrammi 0,100 per metro lineare di striscia larga centimetri 12 e di chilogrammi 1,00 per 
superfici variabili di mq. 1,3 e 1,4. In conseguenza della diversa regolarità della 
pavimentazione ed alla temperatura dell'aria tra i 15 gradi °C e 40 gradi °C e umidita relativa 
non superiore al 70%, la vernice applicata dovrà asciugarsi sufficientemente entro 30-40 
minuti dell'applicazione; trascorso tale periodo di tempo le vernici non dovranno staccarsi, 
deformarsi o scolorire sotto l'azione delle mote gommate degli autoveicoli in transito. Il tempo 
di essiccamento sarà anche controllato in laboratorio secondo le norme A.S.T.M. D/71 l- 35. 

e) Viscosità. 

La vernice nello stato in cui viene applicata, dovrà avere una consistenza tale da poter 
essere agevolmente spruzzata con la macchina traccialinee; tale consistenza, misurata allo 
stormer viscosimiter a 25 gradi °C, espressa in unita Krebs, sarà compresa tra 70 e 90 
(A.S.T.M D/711- 35). 
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f) Colore. 

La vernice dovrà essere conforme al bianco o al giallo richiesto. La determinazione del 
colore sarà fatta in laboratorio dopo l'essiccamento della stessa per 24 ore. La vernice non 
dovrà contenere alcuno elemento colorante organico e non dovrà scolorire al sole. Quella 
bianca dovrà possedere un fattore di riflessione pari almeno al 75% relativo all'ossido di 
magnesio, accertata mediante opportuna attrezzatura. Il colore dovrà conservare nel tempo, 
dopo l’applicazione, l’accertamento di tali osservazioni che potrà essere richiesto dalla 
Stazione Appaltante in qualunque tempo prima del collaudo e che potrà determinarsi con 
opportuni metodi di laboratorio. 

g) Veicolo. 

Il residuo non volatile sarà compreso tra il 65% ed il 750/0 in peso sia per la vernice bianca 
che per quella gialla. 

h) Contenuto di pigmenti. 

La pittura dovrà contenere pigmenti inorganici che abbiano una ottima stabilita all'azione dei 
raggi UV, una elevata resistenza agli agenti atmosferici e una limitata propensione 
all'assorbimento e alla ritenzione dello sporco. I pigmenti contenuti nella pittura dovranno 
essere compresi tra 35 ed il 45 % in peso (FTMS 14la- 4021.1). 

i) Contenuto di pigmenti nobili. 

Il contenuto di biossido di titanio (pittura bianca) non dovrà essere inferiore al 14% in peso e 
quello cromato di piombo (vernice gialla) non inferiore al 12% in peso. 

l) Resistenza ai lubrificanti e carburanti. 

La pittura dovrà resistere all'azione lubrificante e carburante di ogni tipo e risultare insolubile 
ed inattaccabile alla loro azione,  

m) Prova di rugosità su strada. 

Le prove di rugosità potranno essere eseguite su strade nuove in un periodo tra il 10° ed il 
30° giorno dalla apertura del traffico stradale. Le misure saranno effettuate con apparecchio 
Skid Tester ed il coefficiente ottenuto secondo le modalità d'uso previste dal R.D.L. inglese, 
non dovrà abbassarsi al di sotto del 70% di quello che presenta pavimentazioni non 
verniciate nelle immediate vicinanze della zona ricoperta con pitture; in ogni caso il valore 
assoluto non dovrà essere minore di 45 (quarantacinque). 

n) Durata ed efficienza della segnaletica in vernice spartitraffico. Le caratteristiche di cui ai 
punti precedenti indicano parametri qualitativi dei prodotti da impiegare, che dovranno 
essere posati in opera seguendo le istruzioni delle case costruttrici degli stessi; in ogni caso 
la ditta appaltatrice, nella realizzazione della segnaletica orizzontale con pitture spartitraffico, 
dovrà garantire una efficienza del segnale orizzontale per un periodo non inferiore a 4 mesi 
sulla pavimentazione asfaltata e di 2 mesi su pavimentazione in basalto, porfido, granito od 
altri materiali lapidei. 
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Art. 42. NORME GENERALI PER IL COLLOCAMENTO IN OPERA E DI 

RIFERIMENTO 

I materiali e le forniture da impiegare nella realizzazione delle opere dovranno rispondere 
alle prescrizioni contrattuali ed in particolare alle indicazioni del progetto esecutivo, e 
possedere le caratteristiche stabilite dalle leggi e dai regolamenti e norme UNI vigenti in 
materia, anche se non espressamente richiamate nel presente Capitolato speciale d’ 
appalto. 

In assenza di nuove ed aggiornate norme, il Direttore dei lavori potrà riferirsi alle norme 
ritirate o sostitutive. 

In generale si applicano le prescrizioni degli artt. 37, 38 e 39 del presente Capitolato speciale 
d’appalto. 

Salvo diversa indicazione, i materiali e le forniture proverranno da quelle località che 
l’Appaltatore riterrà di sua convenienza, purché, ad insindacabile giudizio della Direzione 
lavori, ne sia riconosciuta l’idoneità e la rispondenza ai requisiti prescritti dagli accordi 
contrattuali. 

L’Appaltatore è obbligato a prestarsi, in qualsiasi momento, ad eseguire od a far eseguire 
presso il laboratorio di cantiere, presso gli stabilimenti di produzione o presso gli Istituti 
autorizzati, tutte le prove scritte del Capitolato speciale d’appalto o dalla Direzione dei lavori, 
sui materiali impiegati o da impiegarsi, nonché sui manufatti, sia prefabbricati che realizzati 
in opera e sulle forniture in generale. 

Il prelievo dei campioni, da eseguire secondo le norme regolamentari ed UNI vigenti, verrà 
effettuato in contraddittorio con l’Impresa sulla base della redazione di verbale di prelievo. 

In particolare si fa riferimento a disciplinari tecnici specifici previsti nel progetto 
specificatamente per le varie categorie di lavoro. 
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